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SCANDALOSO ATTENTATO ALLE LIBERTA' DEMOCRATICHEIn grave pericolo il futuro di tutti i lavoratori immigrati
Interpretando esattamente la situazione attuale e i gravi pericoli per la democrazia, la seconda Migrant Workers' 
Conference, conclusasi sabato 8 novembre, ha indicato la necessita' prioritaria di una lotta per l'affermazione del diritto 

al lavoro e all'occupazione

M entre i l  g iornale sta andando in mac­
china apprendiamo con sdegno la notiz ia  
che, portando a term ine un disegno rea­
zionario e antioperaio, le forze del cap i­
talism o internazionale, rappresentate dai 
p a r t it i libera le  e agrario  e da l loro leader 
Fraser, hanno rovesciato i l  governo W h it- 
lam dem ocraticam ente e le tto  da l popolo, 

é ^ i  e determ inata una situazione d i estre­
mo pericolo per la democrazia e per tu tta  
la classe operaia. Lo scioglim ento delle 
camere e la convocazione d i nuove ele­
zioni generali impegnano la FILEF e tu t t i 
i lavora to ri ita lia n i a considerare la cam­
pagna e le tto ra le  come la continuazione  
della Seconda M ig ra n t W orkers '  Confe- 

_  rence.

La Seconda M igrant W ork­
ers Conference si è con ­
clusa. Per due g io rn i c irca  
400 delegati p rovenienti da l­
le fabbriche, dalle organ iz­
zazioni com unitarie  e dei la­
vora tori, dalle Unioni, hanno 
discusso, parlando ognuno 
nella propria  lingua. Per la 
seconda volta nel g iro  di due 
anni i lavoratori im m igra ti in 
A ustra lia  hanno d im ostra to  di

• sapere que llo  che vog liono 
ad hanno saputo anche in ­
d icare  come fare per o tte ­
nerlo. Il m in istro  del lavoro 
e d e ll’ im m igrazione James 
M cC le lland è in tervenuto nel 
d iba ttito , e la sua stessa pre­
senza riconosce l ’autorevo­
lezza d e ll’ intera conferenza.

C irca 120 erano i delega­
ti ita lian i. Forte e determ i­
nante la presenza della Fl- 
LEF. Di e levato live llo  tu tto  
il d iba ttito . I lavora tori im ­
m igra ti, questi “ esc lus i” , 
hanno d im ostrato di essere 
com petenti e maturi.

La conferenza si è svolta 
in un a lternarsi di sedute p le­
narie e per gruppi a seconda 
de lla  lingua preferita . Ogni 
g ruppo ha tratto  le sue con­
clus ion i, dalle quali poi è 
stata tratta  l’argom entazione 
per la d ich iarazione conclu ­
siva.

In parte, in questo stesso 
numero, e più com pletam en­
te nel numero prossim o da­
remo, nei dettagli, tu tta  la 
in form azione necessaria af­
finchè  il d iba ttito  fra  i lavo­
ratori, e perchè no anche 
fra  tu tti co loro  che con il 
problem a em igrazione amano 
sciacquars i tanto la bocca,

possa continuare e appro­
fond irs i fino  a determ inare la 
form azione di una coscien­
za.

Infatti, al di là dei risu lta ti 
p ropri di questi due g io rn i 
di d iscussione, quello  che è 
veram ente im portante è il 
dopo-conferenza. E’ c iò  che 
deve succedere adesso.

E’ stato costitu ito  un co­
m itato unitario , fo rte  di 41 
membri appartenenti a qua­
si tutte le nazionalità. Ogni 
g ruppo lingu is tico  ha nom i­
nato la sua parte. 7 lavora­
to ri ita lian i fanno parte di 
questo nuovo M igrant W ork 
e rs ’ Committee.

Questo com ita to  ha un 
grande lavoro ora davanti a 
sè. Le riso luz ioni dei vari 
g rupp i lingu is tic i hanno una 
sorprendente convergenza, 
che rim arca tu tta  la p ro fon­
da im portanza d e ll’unità rea­
lizzata nella conferenza. Si 
tra tta  di una unità, infatti, 
che supera i lim iti del p ro ­
blema em igrazione e investe 
tu tto  il mondo dei lavoratori.

Al di là delle rich ieste  par­
t ico la ris tiche  e se tto ria li in­
fa tti, ce ne sono alcune che 
si iden tificano  soprendente- 
mente l ’una con l ’altra, se­
gno questo che corrispondo­
no ad una esigenza assai ge­
neralizzata. La più im portan­
te di queste è la rich iesta 
del riconoscim ento  del d i­
ritto  al lavoro, che ha costi­
tu ito  anche nel g ruppo ita ­
liano il punto centra le della 
d iscussione.

E’ su questo punto che il 
dopo-conferenza esige un a l­
largam ento e un appro fond i­

mento del d iba ttito , e com ­
p ito  del nuovo M igrant W ork­
e rs ’ Com mittee sarà p roprio  
que llo  di portare il d iba ttito  
in tutte le fabbriche, in tu tti 
i luoghi d i lavoro e non solo 
nelle fabbriche  e nei luoghi 
di lavoro dai quali sono ve­
nuti i quattrocento  delegati 
che hanno partecipato  alla 
Conferenza, ma in tutte, c ioè 
in tu tto  il paese, fra  tu tti i 
lavoratori. La FILEF è p ron ­
ta ad affrontare questo la­
voro.

• •
Hanno partec ipa to  alla 

Conferenza anche delega­
zion i p roven ienti da a ltri 
s tati, sopra tu tto  dal New

South Wales e dal South 
Australia.

Della delegazione del New 
South Wales facevano parte 
anche due delegati d i Port 
Kembla, fra  cui anche John 
Benetos, un lavoratore gre­
co mem bro del Com itato 
della Federated Ironworkers 
Association, il quale ha por­
tato il con tribu to  delle espe­
rienze d i una zona nella qua­
le lo sfruttam ento dei lavo­
ratori im m igrati, ad opera 
del più grosso com plesso in­
dustria le  austra liano, si fa 
partico larm ente  sentire.

• •
Ecco l ’e lenco dei membri 

e le tti a far parte del Com i­
tato Ita liano dei Lavoratori 
Im m igrati:

Emilio Deleidi, Joe Capu­
to, Giovanni Sgrò, Massimo 
Caluzzi, Ignazio Salemi, Re­
nato Licata, Gabriella Caluz­
zi, Piero Ciardullo, Piero Ri­
vanera, Giuseppe Cimbali, 
Maria Trasciti, Cathy Angelo- 
ne, Matteo Stilla, Frank Ga- 
sparini.

•  •
Nel prossim o numero pub­

b licherem o più ampi dettagli 
su tu tta ' la Conferenza e sui 
prim i lavori del Com itato. 
Quattro pagine saranno in­
teram ente dedicate alla  Con­
ferenza e alle  prospettive di 
lotta per tu tti i lavoratori che 
la Conferenza stessa ha a- 
perto.

A lla  Conferenza sono per­
venuti da ll'Ita lia  i seguenti 
te legram m i:

“ A ffe ttuosi fra tern i auguri

buon lavoro per unità tu tti 
im m igrati e lavoratori austra­
liani, per avanzare per nuovi 
d ir itti soc ia li po litic i e co ­
struzione rapporti senza d i­
scrim inazione. Presidenza 
FILEF appoggia  vostri p ro ­
gram m i di emancipazione. 
Gaetano Volpe (segretario 
generale FILEF)” ;

“ Spiacenti non poter par­
tecipare  seconda Conferenza 
lavoratori im m igrati Australia, 
mandiam o ca loroso saluto e 
auguriam o pieno successo. 
Unità forze dem ocratiche e 
m ovimento s indacale austra­
liano per riso lvere i p rob le­
mi deg li em igranti. Segrete­
ria C G IL-C IS L-U IL";

“ Caloroso e fraterno sa lu­
to, e augurio che Conferenza 
abbia grande successo. Sol­
lecita te au torità  ita liane per 
con tribu ire  a risolvere p ro ­
b lem i em igra ti. Doro France- 
sconi (presidente INCA- 
CG IL)” .

Ecco il saluto della FILEF 
alla  Conferenza:

Ho il piacere di portare a 
questa seconda conferenza 
dei lavoratori immigrati il 
saluto caloroso di centinaia 
di lavoratori italiani di tutte 
le categorie aderenti alla Fe­
derazione Italiana Lavoratori 
Emigrati e Famiglie. E insie­
me al saluto dei lavoratori 
aderenti alla FILEF di Austra­
lia ho il piacere di portare a 
questa Conferenza anche il 
saluto della direzione cen­
trale della FILEF e del suo 
presidente onorevole Claudio 
Cianca.

Sono passati ormai alcuni 
anni da nuando la FILEF ha 
cominciato a lavorare anche 
in Australia, sono passati 
cioè alcuni anni da quando 
i lavoratori italiani emigrati 
in Australia hanno comincia­
to ad utilizzare anche qui 
tutta la forza della concezio­
ne di unità dei lavoratori che 
guida l’attività della FILEF in 
tutto il mondo e che costi­
tuisce il patrimonio più im­
portante delle esperienze e 
dei successi del movimento 
operaio italiano.

La forza dei lavoratori sta 
nella loro unità e sta prima 
di tutto nella unità attiva at­
torno alle loro organizzazio­

ni, cioè attorno alle Unioni. 
E’ per questo che la FILEF 
considera questa Conferen­
za, come già è stato per la 
prima, sopratutto una mani­
festazione di unità sindacale, 
di unità nelle Unioni. Ciò 
perchè le Unioni costituisco­
no pur sempre l’unica forma 
di difesa a disposizione dei 
lavoratori. C’è però una con­
dizione, ed è quella che i 
lavoratori partecipino con 
tutta la loro energia e la lo­
ro capacità creativa alla vita­
lità delle Unioni, alla loro for­
za e alla loro funzionalità. 
Questo è il concetto che gui­
da, sempre, il lavoro della 
FILEF.

L’esperienza che la FILEF 
ha fatto nei suoi ormai quat­
tro anni di attività in Austra­
lia dimostra che i lavoratori 
emigrati non sono soltanto il 
60 per cento della forza la­
vorativa impiegata nell’indu­
stria, ma sono anche parte 
integrante di tutto il movi­
mento dei lavoratori in Au­
stralia, costituiscono una 
forza che può e deve essere 
capace di fare la sua parte 
non solo nella produzione, 
ma anche e sopratutto nella 
lotta per il riscatto dei lavo­
ratori, contro lo sfruttamen­
to, contro le sopraffazioni, 
per il miglioramento del te­
nore di vita, per il migliora­
mento delle condizioni di la­
voro e anche per la garan­
zia del lavoro, per il mante­
nimento del posto di lavoro, 
contro i licenziamenti, per la 
uguaglianza, perchè i lavora­
tori contino di più o contino 
almeno nella misura del con­
tributo che con il loro lavo­
ro danno a tutta la società. 
Perchè —  e questa è una 
ferma convinzione della Fl- 
LEF —  il contributo dei la­
voratori alla società è di 
gran lunga superiore a quel­
lo che danno tanti industria­
li e tanti finanzieri.

I lavoratori emigrati posso­
no e debbono fare la loro 
parte anche nel grande mo­
vimento dei lavoratori.

La porta che si deve apri­
re per una maggiore parteci­
pazione dei lavoratori emi­
granti al grande movimento 
dei lavoratori non è soltanto

costituita dalla necessità di 
comunicare con gli emigran­
ti, ma da una serie di altre 
cose di cui fa parte anche 
il diritto di cittadinanza che 
le lingue di origine degli 
emigranti devono avere in 
tutti gli aspetti della vita au­
straliana e quindi anche nel­
la loro vita sindacale.

I lavoratori, e in primo luo­
go i lavoratori emigranti, so­
no disposti a lottare per ot­
tenere in Australia una di­
versa legislazione cioè che 
vieti i licenziamenti indiscri­
minati a piacmento del boss.

DaM’affermazone di questo 
principio fondamentale deri­
vano immense prospettive di

partecipazione dei lavoratori 
immigrati al movimento unio­
nista e deriva anche una 
maggiore responsabilizzazio­
ne sociale dei bosses e del­
la loro funzione nella socie­
tà stessa.

L’affermazione di questo 
principio basilare della con­
vivenza fra capitale e lavoro 
significa la cessazione di 
di tutti i ricatti che il padro­
nato industriale continua a 
fare nei confronti dei lavo­
ratori e le cui prime vittime 
sono i lavoratori immigrati e 
significa anche la cessazione 
del timore di restare senza 
lavoro da un momento all'al­
tro che il lavoratore emigran­
te si porta dietro da sempre, 
fin dai tempi bui del gover­
no liberale.

Recenti avvenimenti han­
no dimostrato che i lavora­
tori emigranti sanno indivi­
duare quali sono i loro ne­
mici e sanno scendere in 
lotta contro di essi. Lo han­
no dimostrato con la parte­
cipazione massiccia, sponta­
nea, immediata, alle manife­
stazioni contro il pericolo del 
fascismo in Australia. Quelle 
manifestazioni hanno dimo­
strato anche che bisogna 
avere fiducia nei lavoratori 
emigranti e nelle loro orga­
nizzazioni; perchè questa fi­
ducia costruirà e cementerà 
l’unità di tutti i lavoratori di 
Australia, e sarà la forza di 
tutto il movimento dei lavo­
ratori e delle Unioni.

Segreteria generale 
della FILÉF

A chi vanno i soldi
del Ministero degli Esteri?
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La proposta di legge della 
FILEF sui Comitati consolari
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Le risoluzioni finali della 
Migrant Workers' Conference
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Seconda Conferenza dei lavoratori immigrati: il segretario della FILEF, Giovanni Sgrò, illustra il suo punto di vista al 
gruppo italiano riunito in assemblea. (Foto GENNARO ESPOSITO)
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LETTERA APERTA DELLA FILEF A MORO E RUMOR

A chi vanno i fondi 
del Ministero Esteri?

La FILEF si è rivolta, con una let­
tera, agli Onorevoli M oro, presiden­
te del Consiglio dei Ministri, e Rumor, 
ministro degli Affari esteri per solle­
citare il loro intervento al fine di cor­
reggere le assegnazioni dei fondi alle 
associazioni degli emigrati. La lettera 
della FILEF è del 30 luglio 1975, 
ed è successiva a un nuovo incontro, 
svoltosi il 28 luglio presso l ’On. Gra­
nelli per ricercare una soluzione ai 
problemi che, come i nostri lettori 
ricordano, riguardano il carattere for-

l ’emigrazione, sia in autorevoli recen­
ti impegni di qualificati esponenti del 
Governo nel senso di una correzione 
di determinati, aspetti dell’attività dei 
pubblici poteri».

La FILEF ricorda ancora, nella let­
tera, che ai finanziamenti per l ’emigra­
zione si è aggiunto, con una recente 
legge, un altro miliardo da assegnare 
ai giornali e alle pubblicazioni degli 
emigranti e raccomanda che il criterio 
di ripartizione sia anch’esso democra­
tico e corrispondente all’area di in­

temente discriminatorio e infondato 
con cui finora il Ministero degli E- 
steri ha assegnato i fondi previsti nel 
suo bilancio per l ’emigrazione.

Nella lettera agli Onn. M oro e Ru­
mor la FILEF ricorda che le è stato 
assegnato finora un contributo del 
tutto trascurabile e non corrisponden­
te alla funzione, all’attività realmente 
svolta e alla vasta parte del mondo 
dell’emigrazione che si raccoglie at­
torno alla FILEF. «Per il 1974 —  
continua la lettera — • ci sono stati 
assegnati 12 milioni di lire, una quo­
ta irrilevante sui circa 10 miliardi che, 
a vario titolo in Italia e all’estero, 
vanno ad enti ed associazioni. La ri­
chiesta di un congruo aumento tro­
va riscontro sia negli indirizzi e im­
pegni della Conferenza nazionale del-

fluenza delle pubblicazioni.
La documentazione che la FILEF 

ha allegato alla lettera si riferisce più 
in dettaglio, alle critiche già note e 
alle richieste della FILEF per il 1975, 
pari a complesivi 195 milioni, dei qua­
li 70 alla sede centrale e 125 alle 
associazioni FILEF e aderenti all’e­
stero (di cui 30 per la Germania, 15 
per il Belgio, 20 per l ’Argentina, 15 
per il Canada, 20 per l ’Australia, 2 
per la Gran Bretagna, 20 per la Fran­
cia).

I 195 milioni chiesti per il 1975, 
pur costituendo un cospicuo aumento 
rispetto al 1974, rappresentano una 
somma ancora di gran lunga inferiore 
alla rappresentatività riconosciuta nel­
la composizione della Conferenza na­
zionale deH’emigrazione.

Riassumiamo per i nostri lettori, in un' apposita tabella da noi ricava­
ta dai Bilanci del Ministero degli Esteri, le cifre degli stanziamenti go­
vernativi #per l ’emigrazione per il 1974 e il 1975, e, inoltre le previsioni
per il 1976 contenute nel progetto di bilancio che il Parlamento deve
ancora approvare (entro il 31 ottobre).

capitoli denominazione 1974

2653 contributi in denaro, libri e
materiale didattico alle scuole 
non governative all’estero 350.000.000

3532 spese per la tutela e l ’assisten­
za delle  Gollettività italiane al­
l ’estero di transito in Italia e
per il rim patrio di nazionali 800.000.000

3571 contributi in denaro a Enti, As­
sociazioni e Comitati per la tu­
tela e l ’assistenza delle colletti­
vità italiane all’estero e dei 
connazionali all'estero di tran­
sito in Italia 1.800.000.000

3572 sussidi per l ’assistenza di con­
nazionali all’estero 600000,000

3577 contributi in denaro, libri e
materiale didattico ad Enti, A s­
sociazioni e Comitati per l ’assi­
stenza educativa, scolastica e 
culturale e per la formazione 
professionale dei lavoratori al­
l ’estero e delle loro famiglie 2.620.000.000

1975 prev. 1976

350.000.000 450.000.000

950.000.000 1.450.000.000

2.400.000.000 3.000.000.000

600.000.000 2.000.000.000

8.000.000.000 9.500.000.000

T O T A L E  6.170.000.000 12.300.000.000 16.400.000.000

La nostra azione ha ottenuto, negli ultimi anni, dei miglioramenti di 
spesa, tuttora insufficienti. Rimane il problema politico della democratizza­
zione, oltre a quello quantitativo, che è ancora aperto. Si tenga tuttavia con­
to che la svalutazione della lira ha corroso gran parte degli aumenti previsti.

L’Access Radio non è un giocattolo
Caro D irettore,

perm ettim i d i accogliere  
l 'inv ito  rivo lto  nel numero  
del 1° novembre de l nostro  
giornale per un d iba ttito  sul 
prob lem i della stazione ra­
dio 3ZZ, meglio nota con il 
nome d i ‘ ‘Access R adio". In­
vito che e ’ stato fatto a com­
mento  —  o non commento  —  
d i una lettera a firma Arturo  
Novoli d i South Yarra. L ’idea 
d i un d ibattito  e ’ senz’a ltro  
buona e m i auguro che si ab­
biano su questa questione  
a ltri interventi, attraverso i 
quali sia possib ile  non solo 
ch iarire  e approfondire i! 
concetto d i "A ccess", ma an­
che d i stim olare d i p iù ’ l ’uso 
da parte d i tutti, naturalm en­
te neI giusto senso, de l d ir it­
to d i "A ccess" ai m icro fon i 
d i questa stazione rad io  che, 
non d im entichiam olo, cos ti­
tu isce una delle tante inno­
vazioni rese poss ib ili dalla  
p iù ’ popolare po litica  de l go­
verno laburista rispetto ai 
precedenti governi libe ra li e 
agrari. E voglio augurarm i 
intervengano nel d ibattito  
sopratutto  quelle persone 
che a tito lo  personale o in 
rappresentanza d i vari orga­
nism i hanno tino ad oggi co l­
laborato alia realizzazione  
della trasm issione de l lune­
di'.

L ’intervento d i tutte que­
ste persone nel d iba ttito  per­
metterebbe in fa tti quanto  
meno d i confrontare pubb li­
camente tutte le op in ion i e 
le posiz ioni che, talvolta in 
polem ica con la stessa ABC, 
concorrono a costru ire la 
trasm issione.

A questo punto, senza a l­
tro indugio, voglio d ire che, 
almeno in linea generale, io  
concordo pienamente con 
quanto ind ica to  dal le ttore  
Novoli c irca  il s ign ifica to  di 
"A ccess". Sono d ’accordo  
perche ’ sarebbe fondamen­
talmente errato considerare  
la poss ib ilità ’ offerta  a varie 
com unità ' d i usare la radio  
come un g iocatto lo  pubblico, 
cioè ’ come un diversivo a d i- 
sriosizione d i tutti, come il 
mezzo attraverso i l  quale  
ognuno può ’ levarsi la sod­
disfazione d i "andare alla ra­
d io "  con i l  solo scopo d i 
farsi sentire, sentirsi, o far 
sentire ag li a ltri c iò ’ che a 
lu i p iace d i p iù ’. Se cos i’ 
fosse i l  denaro speso e le 
energie spese per mettere 
insieme la stazione sarebbe­
ro denaro ed energie spesi 
male.

Si presuppone in fa tti che 
l ’in izia tiva della 3ZZ possa e 
debba dare a tutta ia comu­
n ità ' un contributo, nei senso 
che costitu isca un com ple­
mento d i quanto tutte le a l­

tre radio, com m ercia li o no, 
e g ià ’ cos i’ bene defin ite  
nella lettera d i Novoli, fanno 
e danno. Un complemento  
sopratutto  d i inform azione, e 
per inform azione non deve 
in tendersi naturalmente s o l­
tanto la notizia o i l  commen­
to su questo o que ll’avveni­
mento, ma anche il pezzo 
m usicale, la rievocazione  
storica o m usicale che sia, 
e perche ’ no anche l ’elzevi­
ro su lle  vestigia p iù ’ o me­
no famose disseminate in  
tutta l ’ Italia. Ma deve in ten­
dersi anche e sopratutto  la 
trattazione costante e appas­
sionata d i tu tti quei p rob le ­
m i che costitu iscono modo  
e materia di vita quotidiana, 
talvolta anche d i angoscia, 
delle  m iglia ia d i ascolta tori 
la cu i natura e ’ quella d i es­
sai e deg li em igranti e come 
tali, per una serie d i ragioni, 
tag lia ti fuori da ogni in fo r­
mazione. Nessuno paria con 
lo ro  e nessuno parla d i loro.

L’isolam ento a cu i sono 
stati condannati non certo  
per loro colpa ha estrema­
mente lim ita to  anche la loro  
com unicativ ità ’. In questo 
senso penso che abbia ra­
gione Arturo Novoli e che la 
stazione radio 3ZZ possa e 
debba dare un contributo  no­
tevole ag li em igrati, un con­
tribu to  d i recupero d i in fo r­
m azioni e d i formazione, un 
contributo  che costitu isca  
una prospettiva incoragg ian­
te e non la vetrina d i una 
condanna che d ietro ia pre ­
sunzione d i un rid ico lo  d i­
vertim ento nasconda invece  
la compiacenza d i se stessa.

IGNAZIO SALEMI

Conferenza e 
disinformazione

Caro direttore, 
ho partecipato anch 'io  a l­

la seconda Conferenza dei 
lavora tori im m igrati, quella  
Conferenza che spesso e ’ 
stata defin ita d i importanza  
storica  per tu tti i  lavora tori 
im m igrati.

‘ ‘Nuovo Paese" ed a ltri 
giorna li e tn ic i d i ispirazione  
operaia ne hanno dato am­
p io  rilievo per settimane, at­
traverso a rtico li e d iscussio­
n i aperte con i lavora tori e 
con tutte le persone demo­
cratiche. A lla Conferenza ha 
partecipato anche un nume­
ro cospicuo d i c ittad in i au­
stralian i, i  quali s i stanno  
accorgendo sempre n iu ' de l­
la presenza deg li im m igrati, 
dei loro bisogni e necessita ’, 
e attraverso questa presa d i 
coscienza si stanno anche 
accorgendo che i l  sistema in

Manifestazioni 
e proteste in

tutta Australia
Pronta ed immediata la ri­

sposta dei lavoratori e di tu t­
ti i dem ocratici austra liani a 
quello che è considerato da 
tu tti come un golpe vero e 
proprio  condotto senza nean­
che lo stile  di certi co lon­
nelli d i repubbliche banania- 
ne. A ll’appello  lanciato im­
mediatamente da tu tti i s in ­
dacati per una protesta ge­
nerale contro lo sciog lim en­
to delle camere e le inaspet­
tate decisioni del governato­
re generale, i lavoratori han­
no risposto a decine di m i­
glia ia  scendendo in piazza e 
protestando.

Per tu tto  il vo lger delle 
poche ore in cui si è deciso 
di to o l’ere a W hitlam la pre- 
ciHonTn che a li spettava di

cui viviamo colp isce anche 
loro, come tu tti i  lavoratori.

Con questo voglio dire che 
la Conferenza non e’ stata 
un fatto isolato, settario, ma 
ha invece suscitato l ’in teres­
se anche d i coloro che non 
sono im m igra ti ma che han­
no a cuore la nostra p rob le ­
matica. E questo e ’ molto  
im portante, perche ’ quando 
c 'e ’ questo risveglio  alla ba­
se della socie tà ’, quando c 'e ’ 
l ’apponm o delle Unioni e del 
Congresso d e ll’A.C.T.U., s i­
gn ifica che un grande mo­
vimento dem ocratico s i e ’ 
messo in  moto.

E, guarda che coincidenza, 
i  grossi canali d i in form azio­
ne non hanno fatto niente 
per pubblicizzare questo av­
venimento. A parte poch i e 
molto lim ita ti a rtico /e tti, la 
grande stampa ha compieta- 
mente ignorato ia Conferen­
za. Sembra quasi che la 
grande stampa cosiddetta  
dem ocratica si sia sentita m i­
nacciata dall'andam ento e 
dalle conclusion i d i questi 
lavori.

E non parliam o po i deg li 
a ltri g io rna li ita lian i che qui 
a M elbourne vanno oer la 
maggiore. Ma d ’altronde, 
quando m ai vi si legge un 
artico lo  sensato? M i sono 
pentito  di aver comprato una , v 
d i questi g io rna li "m ondani 
perche ' ho sprecato venti 
centesim i.

Saluti cord ia li,
STEFANO DE PIERI 

Brunswick.

Democrazia
liberale?

d iritto , la sede del Parla­
mento a Canberra è stata le t­
teralmente assediata da ma­
nifestanti.

A Melbourne, in gran par­
te dei luoghi di lavoro i la­
voratori sono usciti prima 
della fine de ll'o ra rio  per d i­
rigersi nella C ity Square do­
ve si è svolta una grandiosa 
manifestazione.

A ffo lla te  manifestazioni si 
sono svolte anche a Sydney, 
ad Adelaide e in quasi tutti 
i centri di Australiak

E’ il caso di d ire che que­
ste elezioni si sono presen­
tate al popolo australiano e 
ai lavoratori come le’ più im ­
popolari della storia  austra­
liana.

Caro Nuovo Paese,
ho attentamente osservato 

g li avvenimenti p o lit ic i au­
stra lian i d i queste ultim e set­
timane, e da onesto lavora­
tore devo d ire che le tesi d i 
Fraser sono decisamente 
p ue rili e in fan tili.

A lla  fine de l mese scorso  
ho avuto l ’occasione d i at­
tendere ad una riunione, pe­
ra ltro  fa llita , organizzata a 
Canberra dai liberali-agrari. 
Era l ’una de l pom eriggio  
quando e ' apparso i l  ca ri­
sm atico leader d e ll’Opposi­
zione per parlare ag li s c a rq ^  
asco lta tori radunati d i f ro n tW  
a l Parlamento. Salito su una 
tribuna formata da un auto­
treno senza m otrice con al­
cun i pa llon i intorno, ha de­
clamato pe r d iec i m inuti il 
suo programma po litico , e 
c ioè ': che la lo tta  che i  l i­
bera li stanno conducendo e ’ 
la lo tta  per la libe rta ’ e la 
democrazia. N e ll’ud ir ta li bu- 
nie m i sono sentito  in  dove­
re d i riba tte re : a quale de­
mocrazia s i rife risce  lei, s i­
gnor Fraser? alla vendita 
dell'A ustra lia  ag li Stati Uni­
ti?  a llo  sfruttam ento deg li 
operai? a l fatto che sotto un 
regim e libera le-agrario  non 
e ’ permesso credere nel so­
cialismo, a ltrim enti t i  trattano  
come un comune delinquen­
te? cosa avete fatto voi d i 
buono p e r l ’Austra lia  in  23 
anni d i potere?

Cari am ici, vorre i r ico rda ­
re a tu tti i  lavora to ri ita lian i 
in  Australia la c ris i econo­
m ica provocata dai libe ra li 
nel 1953, o quella, ancora 
p iù ' m emorabile, de l 1961, 
nuando centinaia d i m igliaia  
d i p icco li com m ercianti fu­
rono costre tti alla bancarot­
ta. I l 30 g iugno d i que ll’an­
no, su un totale d i 10 m i­
lion i 508,186 abitanti, l'A u ­
stralia  registrava 111,700 d i­
soccupati, la maggioranza 
dei qua li ita lian i. In quel pe­
riodo, io facevo l ’in terprete  
nratu ito  per g li ita lian i, e r i­
cordo bene le centinaia d i 
fam ig lie  buttate fuori d i ca­
sa, sulla strada, perche ’, a 
causa della disoccupazione, 
non potevano pagare l ’a ffit­
to, e l ’unica assistenza d i cu i 
disponevano erano i fig li a l­
l'o rfano tro fio  e i  gen itori a l­
l'osp iz io .

Ecco che cosa hanno fat­
to d i "b uo n o " i libe ra li in 
23 anni d i potere.

Grazie d e ll’osp ita lità ’,
P. G.
A r. t .
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Il diritto alla democrazia nella emigrazione
Non si decide Comitati Consolari
desti emigrati S e s t it i  dagli emigrati

&  &  La proposta d i legge presentata da lla  FILEF, fissa i com piti dei C om ita ti e i l  modo
d i elezione con voto d i lis ta  libero e segretoE’ da tempo ormai che si 

discute, anche in Australia, 
della necessità di aprire, de­
mocratizzare, potenziare le 
strutture consolari, di ren­
derle sempre più efficienti e 
più in grado di far fronte al­
le necessità e ai problemi 
degli emigrati.

Alla soluzione del proble­
ma della ristrutturazione, o 
rifondazione, in senso de­
mocratico, delle ormai stan­
tie strutture consolari la 
FILEF ha dato, e sta dando, 
il più valido contributo, at­
traverso un'opera di sensi­
bilizzazione delle masse de­
gli emigrati che possa sfo­
ciare in una serie di propo­
ste concrete di cambiamen­
to, proposte che abbiano lo 
appoggio autorevole del con­
senso dei milioni di italiani 
costretti ad emigrare.

Al moi sento, anche se 
qualcosa i già accaduto, an­
che se le acque si stanno 
muovendo, nel senso che la 
opinione pubblica sta diven­
tando sempre più consape­
vole e sensibile al problema, 

la un punto di vista uffi- 
ale le cose sono cambiate 

. io c o , se è  vero che a pre­
siedere alla formazione dei 
Comitati Consolari di coor­
dinamento è  ancora un de­
creto presidenziale che non 
tiene conto delle opinioni 
delle collettività emigrate: 
esattamente l’articolo 53 del 
decreto del Presidente della 
Repubblica numero 18 del 5 
gennaio 1967, che dice:

"G li u ffic i consolari, ove 
ne ravvisino l ’opportun ità ’ 
ne ll'in teresse  della com un ità ’ 
ita liana, prom uovono la co­
s tituz ione d i C om itati e, ne l­
l ’am bito de lla  legge locale, 
d i enti o associazioni con  
scop i assistenziali, educativ ! 
e ricrea tiv i.

In partico la re  possono es­
sere co s titu iti C om itati con­
so la ri d i assistenza, cu i può ’ 
essere anche a ttribu ito  il 
com pito  d i coord inare  l 'a t t i­
v ità ' d i a ltr i Enti ita lian i che

Isvolgono opera assistenziale  
k  favore de lle  co lle ttiv ità ' ita­
liane.

Del Com itato consolare di 
assistenza fanno parte un 
presidente  designato d a ll’u f­
fic io  consolare com petente e 
alm eno c inque esponenti 
della  co lle ttiv ità ’ ita liana lo ­
cale. Ove opportuno, i l  Co­
m itato Consolare di assisten­
za p o trà ’ assumere a ltra de­
nom inazione u ffic ia le , avere 
base associativa, conseguire  
persona lità ’ g iu rid ica  secon­
do le  norm e del Paese in 
cu i opera.

I l Com itato consolare di 
assistenza provvede al rag­
g iung im ento  de i suoi fin i: a) 
con le rend ite  de l suo even­
tuale pa trim on io : b) co i con­
tr ibu ti annuali eventualm en­
te d isposti da l M in istero de­
g li a ffa ri esteri; c) con le 
quote de i suoi eventua li as­
so c ia ti; d) con e la rg iz ion i d i 
Enti p u b b lic i e d i p riva ti; e) 
con i l  ricavato  d i a ttiv ità ' e 
m anifestazion i varie.

Il M in istero  deg li a ffa ri e- 
s te ri pu ò ’ erogare con tribu ti 
su proposta deg li u ffic i con­
so la ri com petenti, a i Com ita­
ti, A ssociazion i ed Enti che 
perseguono le fin a lità ’ d i cu i 
a l presente a rtico lo . A i fin i 
del con tribu to  i Com itati, le 
A ssociaz ion i ed Enti presen­
tano a ll'in iz io  d i ogn i anno il 
preventivo de lle  spese da so­
stenere. Entro tre m esi dalla  
fine  de lla  gestione annuale 
presentano i l  rend iconto  con­
suntivo.

Tuttavia, le lotte intrapre­
se, lotte che hanno raggiun­
to il loro più alto momento 
unitario nell’ambito della 
Conferenza nazionale dell’e­
migrazione dello scorso feb­
braio, stanno aprendo un ca­
pitolo nuovo, una situazione 
che, se sostenuta dalla par­
tecipazione di tutti gli emi­
grati democratici organizzati, 
può veramente condurre al 
traguardo da sempre perse­
guito: e cioè alla cogestione

di tutti i problemi che riguar­
dano gli emigrati.

PCI, PSI, DC hanno già 
presentato specifici disegni 
di legge; alla Camera è stato 
costituito un Comitato ristret­
to per la fusione dei tre di­
segni; la discussione della 
proposta definitiva si avvici­
na sempre più.

La FILEF dal canto suo, te­
nuto conto dei contenuti dei 
disegni di legge presentati 
dai tre partiti e delle propo­
ste provenienti dalle organiz­
zazioni democratiche degli 
emigrati nei vari paesi, ha 
compiuto uno sforzo di sin­
tesi ed ha articolato una pro­
posta di legge completa, pro­
posta di legge che riportiamo 
in questa stessa pagina.

E’ chiaro ormai che senza 
il consenso e la partecipa­
zione unitaria degli emigran­
ti, non si può e non si deve 
più decidere.

Gruppo 
femminile
FILEF

Lunedì 10 novembre si è 
cos titu ito  il g ruppo fem m in i­
le de lla  FILEF, la cui prima 
a ttiv ità  sarà il trattam ento  e 
possib ilm ente  la soluzione 
del problem a deg li as ili n i­
do nella zona di Coburg.

L'assem blea ha e le tto  pre­
sidente  la S ignora Anna 
Sgrò e segretaria  la S ignora 
M aria Fratta li. La prossim a 
riun ione è prevista per lune- 
d ' prim o d icem bre alle  ore 
7.30 p.m., nei loca li della 
FILEF. Tutte le signore e s i­
gnorine interessate saranno 
le benvenute.

Fiocco azzurro
La nascita di un bel bam­

bino, a cui à sta to  im posto 
il nome di Robert Charles, 
ha a llie ta to  la casa di G io­
vanni Cummaudo, s im patiz ­
zante e co llabora to re  della 
FILEF, e de lla  S ignora Con- 
nie. Ai con iug i Cum maudo e 
al p icco lo  Robert fe lic ita z io ­
ni e auguri da parte di "N u o ­
vo Paese” .

ART. 1 —  L’a rtico lo  53 del decreto del Presidente della 
R epubblica 5 gennaio 1967, n. 18, s u ll’o rd inam ento della 
am m inistrazione deg li a ffari esteri è sostitu ito  dalle norme 
contenute negli a rtico li seguenti.

ART. 2 —  Presso ciascun u ffic io  consolare nella cui 
c ircoscriz ione  te rrito ria le  ris iedano nostri connazionali em i­
grati è cos titu ito  un C om itato  consolare de ll'em igrazione 
italiana.

ART. 3 —  Ferme restando le responsab ilità  del Con­
sole, il C om itato co llabora  con funzion i consultive e con 
funzion i e com p iti de legati nelle materie che hanno a tti­
nenza alla  prom ozione socia le  e cu ltura le , assistenziale, 
ricreativa  e sportiva  dei connazionali residenti nella c irco - 
scriz ione, con partico la re  riguardo:

1) a lla  osservanza de lle  cond iz ion i contra ttua li d i la­
voro e delle norme previdenzia li, deg li accord i di em igra­
zione, de lle  cond iz ion i d i sicurezza e di ig iene nel luogo 
di lavoro;

2) a lle  cond iz ion i d i a llogg io ;
3) a lla  prom ozione di in iz ia tive riguardanti la scuola 

per i fig li dei lavora tori ita lian i, i corsi di qua lificazione 
e specia lizzazione professionale, nonché d i lingua ita liana 
e de lla  lingua locale sia per i lavora tori che per i loro fam i­
lia ri, e al concorso su ll’app licaz ione  de lle  norme sulla  ge­
stione socia le de lla  scuola;

4) a lla  prom ozione di in iz ia tive nel cam po d e ll’assi­
stenza san itaria  e legale, e de lla  utilizzazione del tempo 
libero;

5) a lla  in form azione dei connazionali nelle m aterie che 
possono in teressarli sia in relazione a lla  loro permanenza 
a ll’estero, sia con r iguardo  a un eventuale loro rientro  in 
Ita lia;

6) a lla  prom ozione d i in iz ia tive atte a fac ilita re  l'inse ­
rim ento dei lavora tori ita lian i e delle loro fam ig lie  nella vita 
del paese ospitante e a stim olare  la com prensione reciproca 
tra le com unità;

7) a lla  difesa dei d ir it ti c iv ili p revisti da lle  norme del 
paese ospitante, nel senso de lla  parità  tra i c ittad in i s tra­
n ieri e nazionali;

8) a lla  ripartiz ione  dei fond i e dei con tribu ti che il 
M in istero deg li Esteri, so tto  fo rm a di assistenza ind iretta , 
eroga secondo la legge ed i b ilanc i de llo  Stato ad asso­
c iazion i ed enti che operano localm ente in favore dei lavo­
ratori ita lian i e svolgono a ttiv ità  socia li, assistenziali, cu l­
tu ra li, ricreative, di prom ozione.

Le de libere  del C om itato  consolare d e ll’em igrazione 
sono assunte a m aggioranza sem plice. In caso di parità  
prevale il voto del presidente Esse vengono affisse in un 
apposito  a lbo nella sede consolare. Le sedute del C om i­
tato sono pubbliche.

ART. 4 —  Il C om itato consolare d e ll’em igrazione è 
com posto da 11 m em bri per le c ircoscriz ion i s ino a 10.000 
connazionali, di 113 sino a 20.000, di 19 s ino a 50.000, di 
31 s ino a 100.000 e di 41 m em bri ó ltre  100.000 c ittad in i 
ita lian i.

ART. 5 —  I membri del Com itato consolare d e ll’em i­
grazione restano in carica  due anni e sono rie legg ib ili. I 
membri d im iss ionari, tras fe riti o deceduti sono sos titu ib ili 
con i nom inativ i im m ediatam ente seguenti nella lista  cui 
appartenevano i m em bri decaduti. Se vengono a mancare 
p ;ù della metà dei mem bri, il C om itato decade e deve 
essere rie le tto  entro tre mesi.

ART. 6 —  Il presidente del Com itato è e le tto  a mag­
gioranza assoluta fra  i membri de llo  stesso. Il presidente 
convoca il C om itato  alm eno una vo lta  al mese, nonché 
tutte  le volte che lo  rich ieda  alm eno un terzo dei suoi com ­
ponenti.

ART. 7 —  Il capo d e ll’u ffic io  consolare partecipa di

d ir itto  ogni qualvo lta  la necessità  ne venga ravvisata da 
parte del Com itato o da parte de llo  stesso capo d e ll’u ffic io  
consolare.

ART. 8 —  Il C om itato e legge nel suo seno un esecu­
tivo com posto dal presidente e da a ltr i quattro membri per 
i C om itati fin o  a 13 com ponenti, di un presidente e di a ltri 
o tto  membri per i com ita ti aventi un m aggior numero di 
com ponenti.

ART. 9 —  Il C om itato  conso lare  d e ll’em igrazione è 
e le tto  dai c ittad in i ita lian i residenti nella c ircoscriz ione  te r­
r ito ria le  d e ll’u ffic io  consolare, ancorché pensionati o tem ­
poraneamente non occupati, che abbiano com piu to  il 16° 
anno d i età. L ’e lezione del C om itato avviene:

a) co l sistema proporzionale ,
b) per liste,
c) con voto d ire tto  e segreto.
ART. 10 —  Per la is tituz ione  del Com itato in ciascuno 

deg li u ffic i conso lari, le e lezion i sono indette, nella prima 
app licaz ione de lla  presente legge, dal tito la re  d e ll’u ffic io  a 
partire  dal secondo mese successivo a que llo  di entrata in 
v igore  de lla  presente legge e non o ltre  i quattro  mesi 
successivi a lla  entrata in v igore  de lla  m edesima legge. Per 
il rinnovo del Com itato, quando g ià  esistente, l ’ in izia tiva di 
ind ire  nuove e lezioni spetta al Com itato in carica, che p rov­
vede alle  relative p rocedure entro  i sei g io rn i precedenti la 
data s tab ilita  per le e lezion i. La convocazione delle e lezioni 
è porta ta  a conoscenza deg li aventi d ir itto  al voto:

a) mediante affiss ione a ll’a lbo di cui a ll’a rtico lo  3;
b) mediante avvisi a d om ic ilio  e com unicati stam pa o 

radio-TV.
- Le liste dei cand idati vengono presentate nel periodo 

tra il 30° e 15° g io rno  che precedono la data delle votazioni.
ART. 11 —  Ogni g ruppo di lavora tori aventi d ir itto  al 

voto può presentare una lis ta  d i cand idati il cu i numero 
non può superare la metà, nè essere in ferio re  a un terzo, 
del numero dei m em bri del C om itato  da e leggere. Ogni 
cand idato  non può essere presentato in più d i una lista, 
e in caso di cand idatura  in più di una lista vale so lo quella 
della lista presentata per prima.

Sono e legg ib ili i c ittad in i che abbiano com piu to  i se­
d ic i anni.

ART. 12 —  Le liste devono essere presentate da e le t­
tori isc ritti n e ll’e lenco di cui a lla  presente legge, e p re c i­
samente:

a) da non meno d i 100 nelle c ircoscriz ion i fino  a 10.000 
connazionali.

b) da non meno d i 150 ne lle  c ircoscriz ion i fino  a 50.000 
connazionali,

c) da non meno di 200 nelle c ircoscriz ion i fino  a 50.000 
connazionali,

d) da non meno di 400 nelle c ircoscriz ion i con o ltre
50.000 connaziona li.

ART. 13 —  Le lis te dei cand idati vengono presentate a 
un C om itato elettora le, che è is titu ito  presso g li U ffic i con­
solari. La presentazione di ogni lista deve essere accom pa­
gnata da lla  designazione d i scru ta to ri nel numero di due 
per c iascuna di esse. G li scru ta to ri form eranno i seggi 
presso cu i avranno luogo le operazioni di voto, d i scru tin io , 
di pubblicaz ione dei risu lta ti e di proclam azione deg li e le tti.

ART. 14 —  Il C om itato  elettora le, com posto da non 
più d i tre rappresentanti per c iascuno dei grupp d i c ittad in i 
che partecipano, con p ropria  lista, a lle  e lezioni ha il com ­
p ito  di de fin ire  nel quadro de lle  norme contenute nella pre ­
sente legge, e d ’ intesa con il tito la re  d e ll’u ffic io  consolare, 
tutte le m odalità  di svo lg im ento  de lle  elezioni, com presi data 
e luogo di esse, nonché d i sovrin tendere alle  operazioni 
relative e di assistere il lavoro dei seggi e le tto ra li.

Le e lezion i avvengono in un solo giorno, che dev'essere 
festivo, con in iz io  alle  ore 8 del m attino e term ine a lle  ore 22. 
Il C om itato  e le ttora le  s tab ilisce  il numero e la d is locazione 
dei seggi occo rren ti nella c ircoscriz ione . C iascun seggio non 
può essere com posto  da meno di sette com ponenti, sce lti 
tra i rappresentanti de lle  liste  ammesse.

ART. 15 —  Ai fin i d e ll’attuazione de lla  presente legge 
il tito la re  d e ll’u ffic io  conso lare  deve tener agg iornato  un 
e lenco dei c ittad in i ita lian i e le ttori.

L ’e lenco è pubb lico . Esso deve ind icare  per c iascuno 
il nome, cognom e, data e il luogo d i nascita, residenza 
locale.

ART. 16 —  La votazione ha luogo a mezzo di scheda 
unica com prendente, con la stessa evidenza, tu tte  le liste 
d isposte e numerate in o rd ine  di presentazione. Il voto di 
lista viene espresso m ediante croce tta  tracc ia ta  su lla  in te­
stazione della lista. Il voto è nu llo  se la scheda non è 
quella predisposta, o se presenta tracce d i sc rittu ra  o ana­
loghi segni di ind iv iduazione. L’e le ttore  può m anifestare la 
preferenza solo per i cand idati de lla  lista  da lui votata. Il 
voto preferenziale viene espresso d a ll’e le ttore  mediante 
una croce tta  a fianco  del nome del cand idato  p re ferito . La 
ind icazione di una o più preferenze a lla  stessa lista vale 
quale votazione de lla  lis ta  anche se non sia stato espresso 
il voto d i lista. Il voto apposto a più di una lis ta o l ’ ind i­
cazione di più preferenze date a liste d iffe ren ti rende nulla 
la scheda. Di tu tte  le operazioni, nonché de lle  contesta­
zioni di m em bri del seggio, è redatto verbale. Per ogni caso 
controverso valgono le norm e e le consuetud in i acquis ite  
per le e lezion i in Ita lia . Sulle  controversie  decide in de fi­
n itiva il com ita to  e le ttore  c ircoscriz iona le .

ART. 17 —  C oncluse le operazion i di scru tin io , c ia ­
scuna lis ta ha d ir itto  a tanti posti quante volte il quoziente 
e le ttora le  risu lta  contenuto  nel numero dei voti va lid i da 
essa riporta ti. Per quoziente e le ttora le  si intende il rapporto 
tra i vo ti va lid i e il numero dei cand idati da eleggere. I 
posti rim asti vacanti per insu ffic ienza  del quoziente e le tto ­
rale venoono a ttrib u iti a lle  lis te  che hanno riporta to  i mag­
g io ri resti, anche se non abb iano raqq iunto  il q "oz ien te .

Esaurite le preferenze, sono considera ti e le tti i cand i­
dati secondo la successione dei nom inativ i delle liste. Il Co­
m itato elettora le, su lla  base dei risu lta ti di scru tin io  verba­
lizzati nei seggi, p rocede a ll’assegnazione dei posti e alla 
redazione del verbale re la tivo  alla intera c ircoscriz ione, con­
solare, che deve essere so ttoscritto  da tu tti i suoi com po­
nenti. e dà notizia de lle  sue conclus ion i mediante affissione 
a ll’a lho aDnosito is titu ito  presso il Consolato.

A °T . 18 —  Il C om itato  consolare d e ll’em iarazione as­
sume le funzioni precedentem ente asso 'te  dai C oasit o dai 
Coascit, nonché da a ltri com ita ti, i qua li sono soppressi.
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I dati aggiornati regione per regione

Disoccupati: la Campania 
mantiene il primo posto
L’Agenzia Italia ha aggiornato i dati 

regionali sulla occupazione e disoccupa­
zione, utilizzando non solo i dati del- 
l’Istat e del Ministero del lavoro, ma 
anche Informazioni di fonte sindacale. 
Diamo qui di seguito il quadro regione 
per regione.

LO M B A R D IA  — Dal luglio 1974 al 
luglio 1975 la forza lavoro complessiva 
(comprendente cioè sia gli occupati che 
i disoccupati) è aumentata di 63 mila 
unità; nel luglio ’75, rispetto al luglio '74, 
si è registrato un aumento di 13 mila 
disoccupati, il che tradotto in termini 
percentuali significa un incremento ef­
fettivo del 20% del tasso di disoccupa­
zione. Sono passati da 65.556 (luglio ’74) 
a 78.495 (luglio ’75) gli iscritti alle liste 
di collocamento.

P IE M O N TE — Secondo i dati elabo­
rati dall’assessorato al lavoro della re­
gione, 1 disoccupati sono 62 mila ed arri­
vano a 100 mila se si tiene conto dei 
giovani in attesa del primo impiego.

L IG U R IA  — I disoccupati a fine giugno 
di quest’anno erano 6.153 nell’Industria 
(5.868 nel giugno ’74), 3.574 nel terziario 
(3.241), 177 nell’agricoltura (193). Impos­
sibile quantificare 11 « lavoro nero » co ­
munque m olto diffuso. Secondo i sinda­
cati 1 dati ufficiali presentano uno scarto 
rispetto alla reale situazione che arriva 
fino al 10%.

E M IL IA  ROMAGNA — Gli iscritti al­
le liste di collocamento al 31 agosto erano 
66.835 contro i 62.165 del ’74. I lavoratori 
a cassa integrazione sono 50 mila.

TOSCANA — Nei primi nove mesi del 
’75, secondo dati sindacali, i  lavoratori 
che hanno perso occupazione sono 5.000.

U M B R IA  — Sono complessivamente 
17.136 i disoccupati; nello stesso periodo 
dello scorso anno la situazione era pres- 
socchè identica.

LA ZIO  — Questa regione è al secondo 
posto, dopo la Campania, per numero di 
disoccupati. Gli iscritti al collocamento 
Bono 93 mila (53 mila dei quali a R om a); 
secondo i sindacati i disoccupati intel­
lettuali sono circa 90 mila.

ABRUZZO — Nell’agosto ’74 1 disoccu­
pati erano circa 32.000; nell’agosto del 
’75 sono saliti a 33.500. In questa cifra 
non sono compresi i circa 10 mila emi­
grati rientrati che vivono di risparmio.

M O LISE — La disoccupazione tocca 
le 15 mila unità, il 5% della intera popo­
lazione regionale; 8.869 gli iscrìtti al col­
locamento rispetto agli 8.121 dell’agosto 
scorso.

CAM PANIA  — Gli iscritti nelle liste 
di collocam ento al 31 agosto sono 229.714 
in Campania di cui 47.594 a Napoli città 
é 129.472 In tutta la provincia, con incre­
menti percentuali rispetto allo stesso pe­
riodo del ’74 pari rispettivamente al- 
l’8,8%, 23,1%, 105%,

RECORD DI MORTALITÀ’ INFANTILE D alla Procura della Repubblica di Roma

Ordini di cattura 
e avvisi di reato 
per 150 fascisti?

Una «soffiata» partita dal Palazzo di Giu­
stizia li avrebbe però messi in guardia 
Gli inquirenti smentiscono la notizia

Una « soffiata » partita dal 
Palazzo di Giustizia ha per­
messo a numerosi fascisti di 
sfuggire all’arresto? L’impor­
tante ipotesi è stata avan­
zata insieme alla notizia che 
oltre centocinquanta neofa­
scisti di «Avanguardia Na­
zionale » sono stati imputa­
ti di «ricostituzione del par­
tito fascista » a conclusione 
dell’inchiesta giudiziaria ini­
ziata circa due anni fa. La 
Procura della Repubblica di 
Roma, secondo alcune indi­
screzioni raccolte a Palazzo 
di Giustizia, avrebbe infatti 
deciso r_: nei giorni scorsi
di emettere nei confronti di 
63 neofascisti altrettanti 
mandati di cattura mentre 
per altri 90 imoutatl era 
previsto l’ordine di compari­
zione. Sembra tuttavia che 
prima che scattasse l’intera 
operazione da parte della po­
lizia giudiziaria, la notizia 
degli arresti sia arrivata ne­
gli ambienti dei neofascisti, 
1 quali hanno stampato un 
volantino che riportava ap­
punto le decisioni dei magi­
strati.

Una copia di questo volan­
tino è finito sul
tavolo del Procuratore Gene­
rale che probabilmente apri­
rà un’inchiesta per stabilire 
g l i , eventuali responsabili di 
questa fuga di notizie. A que­
sto punto è facile prevedere 
che quando la Procura deci­
derà di emettere i mandati 
di cattura, la maggior par­
te degli imputati, per i qua­
li era stato deciso il prov­
vedimento restrittivo, si sarà

già resa irreperibile.
L’inchiesta giudiziaria ave­

va avuto in questi ultimi me­
si un’accelerazione: erano
stati indiziati di reato cinque- 
centosei neofascisti ed erano 
state perquisite decine di se­
di di « Avanguardia naziona­
le », dislocate in varie città, 
con il sequestro di documen­
ti e materiale propagandisti­
co  e, in alcuni casi di armi e 
materiale esplosivo. Sono stati 
richiesti, inoltre, i certifica­
ti dei carichi pendenti per 
tutti gli oltre cinquecento in­
diziati in modo da poter sta­
bilire eventuali corresponsabi­
lità in azioni criminose che
vanno dal pestaggio di citta­
dini agli attentati alle sedi 
di partiti, organizzazioni de- 
rnocratiche, sindacati, ecc.
La legge Sceiba contro la r ^ ^  
'istituzione del partito fasc^Bk 
sta prevede che il primo re^ ^  
quisito da individuare sia 
quello dell’uso della violenza 
come metodo di lotta politi­
ca. E’ evidente che ia Procu­
ra della Repubblica, svolti 
questi accertamenti, è riusci­
ta a stabilire precise respon­
sabilità penali di oltre cento­
cinquanta neofascisti nei con­
fronti dei quali sarebbero do­
vuti scatare gli ordini di cat­
tura e i mandati di compari­
zione.

La fuga di notizie da Palaz­
zo di Giustizia — qualora ve­
nisse accertata — non potreb­
be non porre inquietanti in­
terrogativi sulle complicità di 
ambienti giudiziari verso or­
ganizzazioni neofasciste.

GELA, POLO DELLA MISERIA
51 bambini su mille muoiono 
per i mali del sottosviluppo

Attualmente,, in questa cit­
tà soffocata prima di nasce­
re dalla selvaggia speculazio­
ne, si registra una recrude­
scenza di malattie infettive.

Alcuni giorni orsono, mentre 
venivano chiuse due scuole, 
una elementare e l’istituto 
professionale, perché nei ser­
batoi dell’acqua erano state 
trovate carogne di topi, la 
direzione dell’ospedale ha 
chiesto l’intervento della po­
lizia per evitare l’ingresso dei 
visitatori. Ora, il cartello su 
cui è scritto « Per ragioni pro­
filattiche le visite sono so­
spese » è a terra, malconcio 
e pestato dalle decine di per­
sone che vanno a trovare i 
loro cari.

La situazione socio-sanita­
ria a Gela (oltre 60.000 abi 
tanti) tocca livelli inimmagi 
nabili. Le malattie infettive 
e parassitarie, la mortalità 
infantile, lungi dall’essere 
una « modesta » eredità del 
passato, costituiscono oggi un 
gravissimo fenom eno sociale 
Il loro terreno di coltura: 
miseria, sporcizia, inurbamen 
to caotico, mancanza di ac 
qua e di fogne, non solo nor 
è stato ridimensionato dal 
l’arrivo del grande stabilimen 
to petrolchimico (circa 750 
addetti), ma si è andato ar 
riccnendo di nuovi pauros 
elementi.

Gela ha il triste prlmat 
della mortalità infantile. Que 
sto dato, finora sconosciuto 
lo si ricava da una rlcerc; 
(ora nelle mani del magi 
strato) del dottor Damante 
medico scolastico della cittì 
(due sanitari per circa 14.001 
bambini in età scolastica). I 
tasso di mortalità negli ul 
timi cinque anni è  stato i 
seguente: nel ’70, 62,2 pe 
mille (sono morti entro i 
primo anno di vita 84 ban
bini); nel ’7l, 59,5 (75 df
cessi); nel ’72 65,6 (79 de
cessi); nel ’73, 72,1 (84 de
cessi) e nel ’74, 50,8 (51 de 
cessi). Sono dati agghiancia: 
ti. Paragonati all’indice n 
zionale, uno dei più alti d ’Ei 
ropa, che è pari al 28,3, e t

LE CONFERENZE
DEL « RICERCATO »

Michele Sindona continua a dispensare nelle università 
statunitensi preziose chicche di scienza delle finanze. Eccolo 
mentre riceve le contratulazioni del rettore dell’università 
di San Diego di California, Arthur Hughes, al termine di 
una conferenza sui rapporti di scambio e il sistema moneta­
rio internazionale. Insomma, ricercato in Italia come banca­
rottiere (per essere seppur tardivamente sbattuto in gale­
ra), Sindona continua ad essere invece ricercato com e « fi­
nanziere internazionale ed economista » in quegli USA che 
continuano imperterriti a far finta di non sapere nulla delle 
gravissime vicende giudiziarie in cui Sindona è implicato e 
della relativa richiesta di estradizione.

Il dato supera di molto non solo quello nazionale, che è tra i più alti d'Europa, ma della stes­
sa Sicilia - Recrudescenza di tifo e paratifo: trenta ricoveri in ospedale, chiuse due scuole

GELA,
A Gela, questo antico cen­

tro meridionale che sta pa­
gando un prezzo spaventoso 
al dissennato sviluppo di unj, 
industrializzazione senza be­
nessere, la gente dice che 11 
tifo è endemico, di casa, co­
me per dire che « insommji 
non è cosa grave». Qui, si 
registrano 30-40 casi l ’anno, 
ma certamente sono più nu­
merosi, perché non sèmpre l 
medici denunciano il malato.

L’isolamento è durato un 
solo giorno. « Eppure — pre­
cisa il direttore sanitario del 
nosocomio, dottor Enzo Fio­
renza — non è stata ancora 
superata la fase acuta* At­
tualmente sono ricoverate 30 
persone (la maggior parte 
bambini in tenera età) a f­
fette da tifo o paratifo. Inol­
tre, abbiamo cinque casi di 
epatite virale e tre di scab­
bia. Sono dati che segnalano 
uno stato igienico-sanitario 
spaventoso, anche se fortu­
natamente sinora nessuno è 
morto, eccetto una bambina 
colpita da salmonellosi nei 
mesi scorsi, ma trasportata 
all’ospedale di Catania ».

Non c ’è allarme nelle paro­
le del medico, solo che non 
riesce a spiegarci perché l’in­
gresso sia libero, visto che il 
provvedimento cautelativo di 
sospensione delle visite npn 
è. stato ancora revocato. « Ma 
d’altronde — aggiunge con 
una punta di amarezza — la 
nostra opera è vana, se non 
è accompagnata da una pro­
filassi indiretta ., nella città, 
dentro 1 vìcoli',J tra Ta gente. 
Noi possiamo solo tentare di 
contenere l’infezione ».

Bambini di Gela; giochi tra le immondizie

più alto indice delle regior 
meridionali: 40,4 nella Can 
pania, 39,9 nella Calabrie 
35,5 nella stessa Sicilia, dar 
no il senso di quale caten, 
di « omicidi colposi » si sii 
andata snodando a Gèl; 
in questi anni.

Il dottor Lento ha lavo 
rato per lunghi anni a Roma 
e solo da due anni è assi 
stente all’ospedale di Gela: 
sta curando una donna a f­
fetta da impetigine con »pa- 
ventose croste sulla pelle. « E’ 
una malattia — dice — do­
vuta a sporcizia e credevo 
fosse riscontrabile solo in al 
cune sperdute zone dell’In 
dia. Al pronto soccorso arri

vano bambini pieni di pidoc­
chi; c ’è tigna, scabbia. Una 
patologia vastissima: dalle 
malattie gastro-intestinali e 
cardiovascolari a estesi casi 
di anemia mediterranea, di 
tbc di morbo di Cooley. Sono 
In aumento anche le nevrosi, 
ma l’ospedale è privo di un 
neurologo, come d’altronde 
manca un oculista.

« E’ un ospedale — aggiun­
ge il professor Girolamo Aga- 
ti — concepito venti anni fa 
(anche se poi ce ne sono vo­
luti diciotto per costruirlo), 
quando Gela aveva la metà 
dell’attuale popolazione. I  po­
sti letto sono 300. Capisce, 
300 per oltre 60.000 abitanti.

che vivono in condizioni 
subumane da un punto di vi­
sta igienico-sanitario. La po­
litica della gestione commis­
sariale, voluta dalla DC, non 
ha permesso nessuna pro­
grammazione: manca la ben­
ché minima attrezzatura per 
gli ustionati, mentre in­
cidenti all’ANIC di questo ti­
po se ne verificano di con­
tinuo ».

Se l’allarme quindi non c ’è 
per l’infezione, la situazione 
è complessivamente sull’orlo 
del collasso. A Gela i mali 
del Mezzogiorno sono dilata­
ti.
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L a caotica situazione lasc ia ta  al Comune dai precedenti am m inistratori

Dentro i «misteri» di Napoli
Pro ce d e  la ric o g n izio n e  nei m eandri d e lle  c lie n te le , della c o rru zio n e  e del disordine - U n  obolo vo lo n ta rio  im p osto com e tassa 
In t r e n t a n n i m ai un bilancio co nsu ntivo  - N e ttu rb in i e giardinieri in soprann u m ero p e r una c ittà  lasciata neH ’ abbandono

NAPOLI,
Lo scandalo c ’è, accertato. 

Il meccanismo è semplice e 
«  invisibile ». In qualunque 
pubblico ufficio d’Italia, e 
quindi anche a Napoli, gli 
impiegati agli sportelli han­
no delle marche o francobol­
li della Croce rossa che il 
cittadino può acquistare ap-

Conclusa 
l'istruttoria 

Pinelli: 
«cadde per 

malore »
La parola fine all’ istrutto­

ria sulla morte di Pinelli con 
la versione del malore e il

* mcoscioglimento di tutti gli 
i^J .pu tati lascia la bocca ama- 

Non ci sarà un pubblico 
dibattimento e mancherà, 
quindi, un pubblico controllo 
sugli atti di questo processo. 
Nella sua sentenza, giusta­
mente, il giudice Gerardo 
D ’Ambrosio parla delle «più  
che legittime aspettative della 
opinione pubblica di ottenere  
una risposta dalla magistra­
tura ai tanti inquietanti inter­
rogativi che l’episodio aveva 
posto ».

Ma queste risposte sono sta­
te fornite? Sono stati dissipa­
ti, dalla sentenza, i tanti in­
quietanti interrogativi? Certo 
la sentenza di questo giudice 
istruttore è notevolm ente di­
versa da quella precedente dei 
suoi colleghi. In questa sen­
tenza non viene accolta la te­
si del suicidio fornita dalla po­
lizia perché  « gradita ai supe­
riori ». D’Ambrosio, anzi, svol­
ge considerazioni dure sullo 
operato della polizia e anche 
della magistratura. Ma lo sgo­
mento e i dubbi rimangono.

• Il giudice parla anche, nel- 
' sua sentenza, dei « limiti 
ael contributo che le indagini 
medico legali in particolare e 

tecniche in generale, possono 
dare in casi di precipitazio­
ne ». E figurarsi, poi, nel caso 
della « precipitazione » di un 
imputato, illegalmente ferma­
to, che cade dal balcone di un 
ufficio della questura, a con­
clusione di un interrogatorio 
stressante e condotto a colpi 
di accuse che si sapevano fal­
se.

Le considerazioni del giudi 
ce, dunque, sono giuste, ma 
proprio per questo la ricerca 
in certe direzioni doveva es­
sere maggiormente approfon­
dita. Certo, non dimentichia­
mo nemm eno per un attimo 
che il principale imputato di 
questo processo — il commis­
sario Luigi Calabresi — è 
staio ferocem ente assassinato 
il 17 magy,o 1972 da un killer 
rimasto senza nome. Ma an­
che qui un altro dei « tanti 
interrogativi inquietanti» si 
impone. Calabresi fu ucciso 
prima di essere interrogato. 
Non fu ascoltato prima della 
sua morte per ragioni proce­
durali. Ma stava per essere 
interrogato, quando le pallot­
tole della « Smith e  Wesson » 
lo fulminarono. Non dice nien­
te questo delitto ai giudici del 
processo Pinelli e  dell’inchie­
sta sulla m orte del commissa­
rio? D ’Ambrosio parla, inol­
tre, della versione del suici­
dio dicendo che è stata for­
nita perché «gradita ai supe­
rióri ». La sua istruttoria, tut­
tavia, si è  fermata a questa 
giusta e inquietante conside­
razione. Ecco perché soste­
niamo che questa sentenza, 
che ha carattere definitivo, 
lascia amareggiati. In un pub­
blico dibattimento quei «su ­
periori » sicuramente sarebbe­
ro stati chiamati a risponde­
re delle loro bugiarde versio­
ni. Avrebbero dovuto fornire 
risposte di fronte a tutti, non 
in un interrogatorio coperto 
dal segreto istruttorio.

ponendoli poi sui suoi docu­
menti. Un gesto di beneficen­
za, un « atto caritativo » co­
m e lo definisce la legge, as­
solutamente spontaneo e  vo­
lontario. Al comune di Na­
poli però andava diversamen­
te. Al cittadino che per qua­
lunque ragione si presentava 
allo sportello con una carta 
in mano o per richiedere una 
carta, si imponeva l’acquisto 
della marca della Croce ros­
sa com e se si trattasse di 
una tassa obbligatoria: cosi, 
senza chiedere nulla all’inte­
ressato. Somme in sé abba­
stanza irrilevanti, di dieci li­
re per un documento qua­
lunque e  di 50 lire per un 
documento con la stampiglia- 
tura « urgente ». Ripetiam o: 
questa tassa era pagata per 
qualunque cosa, dalla richie­
sta di un certificato a una 
domanda o petizione o de­
nuncia o sanatoria o ricevuta. 
L ’aggio previsto per l’esat­
tore è di tre lire sulle dieci 
e  quindi di 15 lire sulle cin­
quanta delle carte « ur­
genti ».

La « truffa », che si confi­
gura giuridicamente com e ve­
ra e propria concussione, con­
sisteva nel fatto che le mar­
che venivano applicate d’uffi­
cio, senza alcuna richiesta al­
l’utente. Ed è evidente la dif­
ferenza : poniamo che un tre 
per cento dei cittadini napo­
letani che ogni giorno affol­
lano a centinaia gli uffici, 
avessero deciso a favore del­
l’oblazione volontaria; ebbe­
ne, quel tre per cento diven­
tava un cento per cento auto­
matico e la cifra globale di­
ventava assai consistente. 
Così anche le tre o le quin­
dici lire che spettavano al- 
l ’« esattore », diventavano una 
somma molto rispettabile. 
« Stiamo indagando », dice 
Sergio Pastore-Alinante, as­
sessore al Personale.

E’ un altro degli assessori 
nell’occhio del ciclone: è al 
« Personale » infatti che più 
hanno lavorato le clientele 
e i taglieggiamenti (si paga­
va anche qualche milione 
agli intermediari, per essere 
assunti al Comune). E Pasto­
ra ì  fatto di pasta speciale.

E’ stato magistrato, procura­
tore della Repubblica e poi 
ha abbandonato la carriera

A g g ra v a te  le condizioni

del leader de cileno

Intervento 
chirurgico 

per Bernardo 
Leighton

Complicazioni per una 
scheggia del proietti­
le sparatogli alia testa 
dal killer di Pinochet

PARMA,
Un pre intervento chirurgi­

co è stato compiuto dal pro­
fessor Riccardo Brizzi, su 
Bernardo Leighton, il leader 
della DC cilena, ricoverato 
nella divisione neurochirurgi­
ca dell’ospedale di Parma. 
L ’intervento è stato effettua­
to dal prof. Brizzi allo sco­
po di localizzare gli effetti 
provocati da una scheggia di 
uno dei proiettili esplosi con­
tro l’esule cileno durante l’at­
tentato avvenuto a Rom a il 
6 ottobre scorso. L ’improvvi­
so aggravarsi delle condizio­
ni derivanti appunto dagli 
effetti del proiettile al capo 
ha reso necessario il traspor­
to del leader all’ospedale di 
Parma.Leighton nei giorni scorsi era stato colto da malore ed aveva perso la parola men­tre si trovava al capezzale della moglie.

per tornare a fare l’avvocato
iscrivendosi anche — poco 
tem po fa  — al PCI. Una scel­
ta netta per U più « giaco­
bino » degli assessori napole­
tani. E ora indaga con me­
todi e sistemi da magistrato.

Siamo nella sua piccola 
stanza e  qualcuno racconta 
che finora l’ascensore prin­
cipale del Comune (quattro 
piani molto distanziati e un 
ammezzato) costa dieci lire a 
ogni cittadino, eccettuate le 
autorità. Va detto poi che le 
dieci lire non si introducono 
in qualche gettoniera, ma si 
consegnano a un usciere che 
in cambio dà un bigliettino 
rosato. Ecco: alcuni uscieri 
spezzettavano il biglietto e ne 
davano brandelli a ogni per­
sona e così con un biglietto 
solo dà dieci lire, si poteva­
no lucrare anche cento lire. 
Minuzie, astuzie di poveri in 
« guerra » contro altri poveri. 
E appunto questo deve finire 
a Napoli. Marano, consiglie­
re comunale che aiuta volon­
tariamente Pastore, dice net­
to : « Bisogna eliminare que­
sto sconcio delle dieci lire: 
vogliamo realizzare il tra­
sporto gratis per i lavoratori 
sui mezzi pubblici, comincia­
mo dall’ascensore del Co­
mune ».

Pastore intanto mi annun­
cia — e la notizia è  abba­
stanza clamorosa — che in 
questo Comune non si è mai 
fa tto  un bilancio consuntivo: 
mai in trent’anni. Si sanno le

spese preventivate, ma si 
ignora quello che realmente 
si è speso. Un caso unico, 
crediamo. Ed ecco quindi la 
difficoltà di aggirarsi nella 
giungla delle assunzioni e del 
personale. Se ho previsto di 
assumere dieci persone, quan­
te poi ne ho effettivam ente 
assunte? Mistero.

I  risultati di questo « caos » 
sorto lì, in cifre. Per esempio 
al Comune non esiste uno 
schedario tributario del per­
sonale, così com e dovrebbe 
essere dopo la riforma tribu­
taria del 70. Ci sono dei car­
tellini che riportano solo lo 
stipendio e  non le varie in­
dennità che, invece, ammon­
tano a due miliardi né gli 
straordinari che ammontano 
a due miliardi e mezzo. E 
che cosa ha fatto allora la 
Tributaria? Ha diviso le ec­
cedenze per tutti i dipenden­
ti: e così un usciere paga 
le tasse per una somma ugua­
le a quella di un dirigente.

Al Comune di Napoli ci so­
no 14.866 dipendenti, su un 
organico previsto di 10.462: 
cioè circa 4400 persone in più. 
E infatti ci sono esattamen­
te 4383 dipendenti fuori ruo­
lo. Ecco la clientela. E co­
m e? Per esempio alla Net­
tezza urbana — problema 
drammatico a Napoli — in 
organico ci sono circa tremi­
la netturbini con un rapporto 
ottimale di un netturbino

ogni quattrocento abitanti: 
ma a quei tremila ne sono 
stati aggiunti 754 in sovran­
numero. E i netturbini che 
veram ente spazzano le strade 
sono sì e  no 1500 che lavo­
rano circa tre ore al giorno: 
cioè un rapporto numerico 
pessimo con la cittadinanza 
e con il cumulo dei rifiuti di 
una città com e questa.

E gli autisti? In organico 
sono 197 ma ce ne sono ben 
483 in eccedenza. Anche con­
siderando quelli adibiti alla 
Nettezza urbana, ne restano 
alcune decine per i « pa­
dreterni » del vecchio Comu­
ne: autisti privati, faccen­
dieri.

C’è infine la questione spi­
nosa dei sindacati. Vi sono di­
pendenti iscritti a due, tre,
anche quattro sindacati di­
versi e nella busta-paga tro­
vano trattenute rilevanti per 
le varie quote di associazione 
(fino a otto-dieci mila lire). 
Sono per lo più sindacati 
autonomi o del tutto fanta­
siosi, creati volta a volta da 
singoli assessori della DC che 
così si facevano lo strumen­
to personale per la loro clien­
tela. Attualmente i sindacati 
riconosciuti al Comune dì Na­
poli sono — compresa la fa­
scista Cisnal — sette più le 
tre confederazioni. Cioè die­
ci in tutto. E’ chiaro che la 
proliferazione dei sindacati 
autonomi consentiva il for­
marsi di clientele e  gruppi 
corporativi

A ve va  lavoralo 
50 anni per 
duemila lire 
al mese: ora 

è indennizzata

PALERMO,
2.000 lire al mese 

per accudire ad una casa di 
16 stanze, più gli accessori; 
e, infine, dopo oltre mezzo 
secolo di servizio, il licenzia­
mento in tronco. E’ la vi­
cenda di una colf ottanten­
ne catanese, Carmela Sapup- 
po, che, però, ricorrendo al­
la giustzia, ha ottenuto il 
rimborso delle spettanze ma­
turate, qualcosa come 22 mi­
lioni di lire.

Dopo la sentenza del pre­
tore Saluzzo, che le ha re­
so piena soddisfazione circa 
l’indecoroso trattamento cui 
era stata sottoposta dal suo 
« datore di lavoro », la vicen­
da della vecchietta avrà an­
cora uno strascico giudizia­
rio, per effetto di un circo- 
stanziato esposto che la stes­
sa Sapuppo ha inviato alla 
procura di Catania, accusan­
do il « padrone », il facolto­
so agrario Guglielmo Strano 
Cordaro, di essersi imposses­
sato indebitamente di una se­
rie di titoli azionari che le 
erano stati donati dal suo da­
tore di lavoro originario, l’av­
vocato Antonino Strano, pa­
rente del possidente inqui­
sito.

In Pretura, intanto, è stata 
rilevata la sconcertante m o­
tivazione con cui si pervenne 
al licenziamento, senza l’om ­
bra di una « giusta causa ». 
Ad ottant’anni la vecchia do­
mestica — ha dichiarato lo 
agrario al Pretore — frequen­
tava da un po’ di tempo «cat­
tive amicizie ».

Enorme 
folla 
ai funerali
di Pasolini

L'estremo saluto 
a Campo de’ Fiorì

Un'immagine di piazze Campc da' Fiori a Roma gremita da decine di migliaia di persone durante i funerali di Pasolini
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IMPORTANTI DECISIONI DELLA SECONDA MIGRANT WORKERS CONFERENCE

La priorità al diritto al lavoro e alla lotta contro i licenziamenti
L'elezione d i un M ig ra n t W orkers' Com m ittee su base permanente indispensabile per perm ettere un 'a ttiva  partec ipa­
zione dei lavo ra to ri im m ig ra ti  —  Ferma opposizione a i te n ta tiv i d i scalata a l potere da parte  dei libe ra li-a g ra ri e a i 

te n ta tiv i d i fa r pagare a lla  classe opera ia i l  costo de lla  cris i a ttua le

Seconda Conferenza dei lavoratori immigrati: veduta parziale del gruppo italiano in 
riunione, mentre parla il vice segretario del Migrant Workers' Conference Committee, Joe

Pubblichiamo qui di segui­
to il documento conclusivo 
elaborato dal gruppo italiano 
e presentato all’assemblea 
plenaria della seconda Con­
ferenza dei lavoratori immi­
grati:

“ Il Migrant Workers’ Com­
mittee eletto da questa Con­
ferenza deve intendersi co­
me un organismo permanen­
te a disposizione del Consi­
glio delle Trade Unions e di 
tutte le Unioni, per dare mag­
gior forza a tutte le campa­
gne delle Unioni, per accre­
scere la partecipazione dei 
lavoratori immigrati alla vita 
delle Unioni, per elaborare le 
proposte relative alla soluzio­
ne di problemi peculiari dei 
lavoratori immigrati e in par- 
ticolar modo le proposte da 
inserire nelle richieste delle 
Unioni.

Questo riconoscimento 
della funzione del Migrant 
Workers' Committee deve in­
vestire anche le autorità go­
vernative a tutti i livelli, in 
relazione ai problemi che 
hanno riferimento diretto o 
indiretto ai lavoratori immi­
grati. Per garantire la funzio­
nalità del Migrant Workers’ 
Committee, potrebbe essere 
distratta una quota minima 
dai contributi che i lavora­
tori immigrati pagano alle 
Unioni. Al limite, sarebbe 
sufficiente anche un solo 
cent per ogni lavoratore im­
migrato iscritto alle Unioni.

Il riconoscimento del dirit­
to al lavoro come diritto fis­
sato nella legge dev’essere 
considerato con assoluta 
priorità, e deve costituire il 
principale oggetto di lavoro 
per il futuro Comitato dei La­
voratori Immigrati, sia nei 
suoi rapporti con le Unioni 
che in relazione alla neces­
saria sensibilizzazione di 
tutta l’opinione pubblica e 
della massa dei lavoratori 
immigrati.

Il diritto al lavoro presup­
pone fra le altre cose:

Caputo.

—  Divieto dei licenziamen­
ti ingiustificati e indiscrimi­
nati;

—  Divieto del licenziamen­
to degli operai impegnati 
nell’attività sindacale, quan­
do si avvicina la scadenza 
del diritto al “long Service”, 
quando il lavoratore è as­
sente dal lavoro per malat­
tia o infortunio;

—  Divieto del lavoro stra­
ordinario obbligatorio;

—  Divieto del cottimo ob­
bligatorio e diritto di parte­
cipazione dei lavoratori alla 
determinazione .de i ritmi di 
lavoro. Ad ogni modo l’abo­
lizione dei cottimi non deve 
mai causare diminuzione del 
salario.

L’indennità di malattia non 
deve mai essere inferiore al- 
l’85% del salario, e deve co­
minciare dal primo giorno di 
malattia.

Riduzione dell’età di pen­

sione a 60 anni, con aumen­
to della pensione stessa, a- 
bolizione del “ means test” e 
calcolo della pensione esclu­
sivamente in base alla quan­
tità del periodo lavorativo.

Eliminazione di ogni sus­
sistenza di ostacolo alla tra­
sferibilità delle pensioni.

Aumento delle misure di 
sicurezza sui luoghi di lavo­
ro e potenziamento delle 
strutture di pronto soccorso. 
Affidare il controllo delle mi­
sure di sicurezza ad un ap­
posito comitato.

Costituzione di asili nido 
a cura del datore di lavoro 
e a cura degli enti locali e 
statali, gestiti dai cittadini, 
nelle fabbriche a prevalente 
occupazione femminile e nel­
le zone industriali e in quel­
le residenziali.

Introduzione di uno sche­
ma di compensazione nazio­
nale per malattie e infortuni

(Foto GENNARO ESPOSITO)

direttamente o indirettamen­
te collegati al lavoro.

In particolare, riprendere 
tutti i punti che hanno costi­
tuito la base delle richieste 
della Migrant Workers’ Con­
ference del 1973 e che a- 
spettano ancora una solu­
zione.

N.B.: il gruppo italiano ap­
poggia completamente le ri­
chieste avanzate dagli abo­
rigeni e si dichiara unanime­
mente solidale con il gover­
no laborista” .

■ ■
E concludiamo con la di­

chiarazione conclusiva ap­
provata dalla assemblea ple­
naria della seconda Confe­
renza dei lavoratori immigra­
ti:

“Noi, lavoratori Immigrati, 
uomini e donne, siamo una 
larga e sempre crescente 
parte della classe operaia 
australiana. E allo stesso 
tempo siamo, non per caso, 
ma per una deliberata poli­
tica di sfruttamento da parte 
di una società per molti ver­
si oppressiva, i più sfruttati 
e alienati di tutti i lavoratori.

Le nostre lingue e culture 
devono ancora essere rico­
nosciute come un diritto fon­
damentale per 2,500.000 au­
straliani di origine non an­
glosassone.

Per ottenere il riconosci­
mento dei nostri diritti come 
lavoratori e membri di mino­
ranze etniche, dobbiamo, e 
lo faremo, condurre campa­
gne molto più vigorose sui 
posti di lavoro, nelle Unioni, 
e nella società di cui siamo 
parte.

Facciamo appello a tutti 
gli immigrati e a tutti gli al­
tri lavoratori per:

—  Fermare la scalata al 
governo della coalizione 
Fraser-Anthony. Essi rappre­
sentano le forze più reazio­
narie , anti-operaie e ostili 
agli immigrati che esistano 
in Australia; sono l'equiva­
lente di regimi repressivi e 
fascisti al potere in altri pae­
si, e che molti di noi hanno 
già sperimentato e imparato 
a odiare.

—  Opporsi all’attuale stra­
tegia economica che consi­
ste nel far pagare ai lavo­
ratori il costo della crisi at­
tuale, attraverso appelli e 
minacce di stretta salariale, 
e attraverso tagli nei finan­
ziamenti di progetti e servi­
zi socialmente necessari. 
Una stretta salariale signifi­
ca, per la maggior parte dei 
lavoratori immigrati, vivere 
con 100 dollari alla settima­
na, cioè un salario di pover­
tà, mentre c’è cosi tanta ric­
chezza e sperpero da parte 
dei capitalisti.

—  Difendere a tutti i co­
sti il diritto al lavoro, rifiu­
tarsi di accettare il licenzia­
mento, presentarsi al lavoro 
anche se licenziati, chiedere 
la solidarietà degli altri la­

voratori e delle Unioni, chie­
dere un’azione governativa 
per prevenire i licenziamen­
ti, per provvedere a impie­
ghi alternativi e per rendere 
I sussidi di disoccupazione 
uguali ai salari.

La non-partecipazione del­
la maggior parte del lavora­
tori immigrati agli affari del­
le loro Unioni è la diretta 
conseguenza delle barriere 
linguistiche e della struttura 
stessa delle Unioni, struttura 
creata per venire incontro ai 
bisogni dei lavoratori di lin­
gua inglese e di origine an­
glo-sassone.

La partecipazione del la­
voratori immigrati agli affari 
e alla direzione delle Unio­
ni, sarà decisiva per la forza 
e per il futuro stesso di mol­
te Unioni e organizzazioni di 
lavoro.

Facciamo dunque appello 
affinchè venga fatto ampio 
uso delle lingue degli immi­
grati in tutti i rami dei rap­
porti sindacali, sui luoghi di 
lavoro e negli uffici, e affin­
chè agli immigrati siano of­
ferte migliori opportunità di 
coprire ruoli di responsabilità 
e di direzione nelle Trade 
Unions.

I corsi di istruzione sinda­
cale non solo non devono di­
scriminare a danno degli 
immigrati, ma devono essere 
resi disponibili anche nelle 
lingue dei lavoratori immi­
grati. I datori di lavoro, sia 
privati che governativi, de­
vono organizzare corsi di 
lingua inglese sul posto di 
lavoro, durante le ore di la­
voro, senza diminuzione di 
salario, e preferibilmente te­
nuti da insegnanti bilingui.

Contratti, legislazione in­
dustriale e regolamenti di si­
curezza devono essere tra­
dotti nelle lingue degli im­
migrati. La formazione di Co­
mitati di lavoratori immigra­
ti in tutte le Unioni è una

necessità improrogabile, co­
me lo è la formazione di un 
Centro Sindacale di lavora­
tori immigrati, a disposizio­
ne delle Unioni e dei lavo­
ratori immigrati, quelli spe­
cialmente che sono male or­
ganizzati o non lo sono per 
niente.

Noi riteniamo che I Comi­
tati governativi preposti ai 
problemi degli immigrati 
debbano essere in grado di 
dare direttive politiche, e che 
debbano consistere di rap­
presentanti eletti dagli Immi­
grati stessi. Chiediamo al 
governi federale e statale di 
accettare I nostri candidati 
per comitati quali il Consi­
glio Consultivo per l’Immi­
grazione, il Consiglio per le 
Relazioni con le Comunità, 
il Comitato Direttivo della Ra­
dio Etnica (3EA), il Comitato 
Consultivo sull'Istruzione de­

gli Immigrati e il Comitato 
Consultivo sugli Immigrati 
del Victoria. E per queste 
nomine domandiamo l’appog­
gio delle Unioni.

Crediamo fermamente che 
gli interessi degli immigrati 
sarebbero serviti molto me­
glio con la creazione di un 
Ministero per gli Affari Etnici, 
diretto da rappresentanti de­
gli immigrati democratica­
mente eletti.

Le minoranze etniche do­
vrebbero essere più profon­
damente coinvolte nei pro­
blemi dei lavoratori immigra­
ti, che sono la stragrande 
maggioranza di tutti gli im­
migrati.

Per raggiungere gli obiet­
tivi di questa Conferenza, 
dobbiamo costruire forti le­
gami con tutti gli immigrati 
e con tutti gli altri lavoratori, 
dobbiamo lavorare in stretto 
contatto con le Unioni e con 
le organizzazioni di lavoro, in 
modo da creare una vera 
unità della classe operaia 
contro lo sfruttamento al dan­
ni dei lavoratori, e il s u p j^ t  
sfruttamento ai danni dei B  
voratori immigrati, da parte 
dei capitalisti.

Il Movimento dei lavorato­
ri immigrati è parte integran­
te del movimento delle Unio­
ni. Questo movimento ha in 
sè tutto il potenziale per di­
ventare la forza preponderan­
te nei movimenti emergenti 
delle minoranze etniche e 
degli altri popoli oppressi, 
essendo basato sulla classe 
operaia e quindi su robuste 
fondamenta ideologiche, po­
litiche e organizzative.

Il mondo si muove e pro­
gredisce, specialmente quel 
paesi dai quali vengono mol­
tissimi di noi. E mentre noi 
mettiamo radici sempre più 
profonde in Australia, i pro­
gressi e le vittorie della de­
mocrazia, dell'indipendenza 
nazionale, della pace e del

socialismo, ottenute dai po­
poli di tutto il mondo, dai 
popoli dei nostri paesi d'ori­
gine, costituiscono un incen­
tivo meraviglioso per tutti 
noi.

Anche noi ci muoviamo e 
progrediamo. L'Australia è 
oggi un posto migliore di 
quanto non lo fosse ieri. Il 
nostro lavoro nelle fabbri­
che, nelle Unioni dà i suoi 
frutti. Questa Conferenza di­
mostra la nostra preparazio­
ne e la nostra capacità di 
partecipare alla vita delle 
Unioni e della società. 400 
delegati, la maggior parte 
dei quali lavoratori immigra­
ti, finanziati dalle loro orga­
nizzazioni di lavoro, e molti 
attivisti sindacali, costituisco­
no un successo di grande 
portata.

Uniti e decisi faremo an­
cora di più, vinceremo”.

m  NEW COUNTRYNuovoPaese
e ‘  il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 victoria st., cariton stn. — 3476622 

Australian Railways Union, 636 Bourke st., Melbourne — eoisei 
Amalgamated Postai Workers Union,

64 Victoria SL, Carlton Sth. —  347 3955

Federated Liquor Trades, 54 Victoria st., cariton sth. — 3473015

Miscellaneous Workers Union,
130 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 Errol St., Nth. Melbourne —  329 6944

Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 3255

Amalgamated M etal Workers Union,
174 Victoria Pde., Melbourne —  662 1333

Vehicle Builders Employees1 Federation of Aust. (Vie.),
61 Drummond St., Carlton —  347 2466

Furnishing Trade Society, 54 Victoria st. Melbourne — 3476653

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney —  26 6471

Amalgamated M etal Workers Union,
406 Elizabeth SL, Sydney —  212 3322

I lavoratori italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il "Nuovo Paese” . Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.

Seconda Conferenza dei lavoratori immigrati: un momento 
del discorso del Senatore McClelland. A destra, seduto, il 
segretario del Migrant Workers’ Conference Committee, 
George Zangalis. (Foto GENNARO ESPOSITO)
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Cercando appoggi nell'esercito e alleanze tra i moderati

JUAN CARLOS PUNTA SUL SAHARA 
PER CREARSI UN VOLTO POLITICO

«  M u nd o O b re ro  »  a n a lizza  la probabile ta ttic a  del principe Borbone e dei co nse rva to ri per y «  dopo 
F r a n c o »  - Rischio di gravi pro vo c azio ni - C o m p le sso  di s tru m e n ti che tie n e  in vita  il d itta to re

Aveva 28 anni

Morto il figlio 
di Corvalan: era 
stato torturato 

in un lager cileno
Il decesso in Bulgaria - Era impegnato all'estero nella 
battaglia per il Cile - Commozione fra i patrioti in esilio

M ADRID,
L ’ipotesi che la vicenda sa­

hariana poteva essere utiliz­
zata anche come puntello del 
regime, riceve conferm a dalle 
prime reazioni della capitale. 
Il ricorso ai sentimenti na­
zionalistici, già sperimentato 
in settembre in occasione del­
le fucilazioni di Barcellona, 
Burgos e Madrid torna nuo­
vamente utile adesso, di fron­
te al decomporsi delle strut­
ture, parallelo alla lunga ago­
nia di Franco.. Il vecchio si­
stema di deviare l’attenzione 
da un problema creandone un 
altro è sfruttato ancora una 
volta. Non che quanto av­
viene nel Sahara non sia 
obiettivamente importante e 
che non possa avere serie ri- 
percussioni sulla Spagna, ma 
in questo momento interes­
sante è vedere l ’uso interno 
del problema. Interessante 
ad esempio, è notare come lo 
unico giornale del lunedì —- 
la « Hoja del Lunez » reca 
un titolo addirittura su due 
pagine che dice « La Spagna 
respingerà la "marcia verde” 
anche con l’impiego delle for­
ze armate ». A titoli . come 
questo si uniscono commenti 
enfatici, militareschi, orgoglio­
si. Al di là del problema 
reale, in altri termini, diven-

«evidente la manovra del
lire per rincuorare i fede­

lissimi e isolare gli eretici; 
ma diventa anche evidente 
l’intento di Juan Carlos di 
presentarsi come « l’uomo 
nuovo » della Spagna.

Cosi gli aulici commentato­

ri tracciano un parallelo tra 
Francisco Franco che iniziò 
la sua storia quando con i 
soldati del Tercio partì dal 
Sahara verso la Spagna per 
creare uno Stato nuovo, 
e Juan Carlos che partendo 
dalla Spagna verso i f  Sahara 
va a trovare gli uomini del 
Tercio e a dare alla Spagna 
nuova dignità: è un paralleli­
smo «continu ista», come lo 
desiderano gli uomini del re­
gime. Inquadrato in questa 
situazione il problema saha­
riano tende ad apparire solo 
come un elemento di soste­
gno delle strutture; in realtà 
è anche un elemento della 
manovra di Juan Carlos il 
quale sta rovesciando e scon­
fessando le soluzioni trovate 
nelle settimane scorse dal 
egretario generale del Movi­
m ento  (il partito franchista), 
Ruiz Solis, nei suoi amiche­
voli colloqui con re Hassan 
del Marocco.

Juan Carlos, in altri ter­
mini, ha iniziato con questo 
intervento nella questione del 
Sahara, la sua manovra per 
assumere davanti al. paese 
un volto diverso e

l’edizione speciale di 
MuncLo Obrero, l’organo clan­
destino del Partito comunista 
spagnolo, sotto il titolo «Fran­
co è finito », denunciava que­
sto tipo di manovre e scri­
veva che in particolare «Juan 
Carlos e le ciassi conserva­
trici faranno alcuni ritocchi 
allo Stato eliminandone gli 
aspetti più apertamente fa­
scisti per mantenere un re­

gime-dittatoriale e antipopo­
lare... per conseguire questi 
obiettivi "faranno promesse di 
democratizzazione- ogni gior 
no... sara una situazione, di 
grande instabilità politica, di 
promesse e connessioni, ira  
anche di possibili avventure».

Il principe, come è eviden­
te, sta tentando di apparire 
davanti all’opinione pubblica 
come uil capo risoluto, ma 
insieme abbastanza svincolato 
dal regime da potere sconfes 
sare la politica seguita dal­
l’attuale suo massimo esponen 
te, che é appunto Ruiz Solis, 
ed insieme, con il suo viaggio 
a E1 Aaiun, guadagnare alla 
propria causa gli alti gradi 
dell’esercito, depressi dal ve­
dersi costretti alla resa a 
causa dell’azione del regime.

Su queste fondamenta 
il principe intende costruire 
il progetto politico di paraliz­
zare tutto con molte promes­
se e mezze concessioni. E’ an­
cora Mundo Obrero a preve­
dere che gli ambienti coagula­
ti attorno a Juan Carlos pro­
porranno una sorta di libertà 
graduale: prima la ufficializ­
zazione dei partiti di destra 
e di centro, poi — « quando 
il paese sarà maturo » — 
quella dei partiti di sinistra, 
ma resteranno loro i giudici 
di una maturità che non ver­
rà riconosciuta. Una soluzio­
ne—  dice il giornale — che 
le forze .di opposizione, ormai 
unite, non possono accettare; 
la libertà deve essere imme­
diata per tutti o  non è libertà. 
Per strappare questa libertà 
autentica — dice ancora lo 
organo del PCE — «s i apre 
un periodo di lotte che cre­
sceranno di settimana in set­
timana, di giorno in g iorno»; 
dal momento in cui la morte 
di Franco trasferirà ogni po­
tere a  Juan Carlos.

E’ una scadenza, questa, al­
la quale si preparano tutti: 
l’opposizione, il regime e 
Juan Carlos. Questi, come ab­
biamo visto, cercando di con­
quistare prima di tutto l’ap­
poggio delle forze armate; e 
l’ala più aperta, facendo ac­
creditare dagli ambienti che 
k> circondano, la figura di un 
sovrano aperto e moderno, 
e l'ala più chiusa assumen­
do gli atteggiamenti di mili­
taresca inflessibilità ostenta­

ti davanti agli uomini del Ter­
cio. Alla stessa scadenza la 
opposizione democratica si 
prepara unendo le proprie for­
ze sulla base del progetto co­
mune reso noto sabato sera; 
il regime, infine, si prepara 
accentuando la repressione e 
chiamando a raccolta i suoi 
uomini, come sta facendo la 
associazione dei combattenti

Sopra questo c ’è comunque 
il timore che i ricordi degli 
orrori della guerra civile pos­
sano influire sòl momento 
successivo alla morte di 
Franco, e allora oggi una liri­
ca interpretazione dei fatti 
sottolinea che la « operacion 
Lucero » prevede il seppelli­
mento di Franco nella valle 
di Los Caidos, e che questa 
valle si trova nella sierra 
Guadarrama, la quale prende 
il nome dall’arabo Uad Er 
Rahma, che vuol dire fiume 
della pietà, e che la pietà ha 
presieduto alla costruzione del 
grande tempio dove sono se­
polti insieme caduti repubbli­
carii e caduti nazionalisti, a 
significare che la guerra ci­
vile è finita in questa fra­
ternità della morte. 'Un qua­
dro suggestivo al quale man­
ca un particolare: ■ che alla 
costruzione della chiesa, sca­
vata nella montagna, sono 
stati adibiti, venti anni dopo 
la fine della guerra civile, an­

che prigionieri politici.

Il rischio di gravi provo­
cazioni (e alcuni qui parla­
no di provocazioni gravissime 
che dovrebbero essere attua­
te) è comunque presente. La 
destra estrema ha tutto l’in­
teresse a creare condizioni 
che impongano un irrigidi­
mento del regime fino al li­
mite da richiedere un inter­
vento delle forze armate che 
taglierebbe la strada ad ogni 
possibilità di intesa; l’oppo­
sizione ne è consapevole e 
rinnova i suoi appelli alla vi­
gilanza.

Comunque il momento criti­
co giungerà con la morte di 
F ran coch e finora sopravvive 
assistito da una forte équipe 
medica la quale, a quanto si 
dice, ha fatto portare al 
Pardo, anche l’apparecchiatu­
ra per la circolazione extra­
corporea. Mundo Obrero scri­
ve che dal momento dell’ini­
zio della malattia « s i  è fatto 
perfino trasferire dalla cli­
nica ”La Paz" l’unità car­
diologica nella quale sono sta­
ti incorporati i più sofistica­
ti apparati di controllo. La 
strutturazione del Pardo come 
bunker ha ricevuto un serio 
contributo: manca solo la cli­
nica per avere tutto in casa».

Questa clinica funziona e 
conserva in vita un organi­
smo ormai devastato: un set­
timanale ha descritto — in 
termini scientifici — questa 
sopravvivenza di un corpo 
ostellato di elettrodi collega­
ti ad un circuito televisivo 
chiuso che consente ai medi­
ci, dalle stanze vicine appo­
sitamente attrezzate, di segui­
re minuto per minuto l’evol­
versi del male . e di predi­
sporre i mezzi per fronteg­
giarlo. Una descrizione scien­
tifica che però fornisce una 
immagine allucinante alla 
quale’ è legato il domani

Je lla  nera  
per Ford: 

colpito 
da una 

bandierina
SPRINGFIELD,

La sfortuna sembra de­
cisamente accanirsi con­
tro il presidente degli Sta­
ti Uniti, che sta collezio­
nando una serie ininter­
rotta di incidenti più o 
meno gravi: nella cit­
tà di Springfield, nello 
Stato del Massachusetts, 
mentre si intratteneva a 
stringere le mani che gli 
venivano tese durante la 
visita alla base aerea di 
Westover, Ford è stato 
colpito alla testa dall’asta 
di una bandierina che un 
bambino agitava in segno 
di saluto. Un agente del 
servizio segreto ha sottrat­
to la bandierina al pic­
colo « attentatore » e l’ha 
buttata lontano. Non sem­
bra che Ford sia rimasto 
ferito.

Come si ricorderà, negli 
ultimi mesi Ford è ca­
duto dalla scaletta del­
l’aereo durante la sua vi­
sita in URSS, ha avuto 
due attentati in Califor­
nia, ha battuto la testa 
contro lo stipite del por­
tello scendendo dall’elicot­
tero, ha avuto un inci­
dente stradale una decina 
di giorni addietro.

E’ morto a Sofìa, stron­
cato da un infarto,

Luis Alberto Corvalan, 
figlio del segretario generale 
dei Partito comunista cileno. 
Aveva 28 anni e non aveva 
mai sofferto di infermità car­
diache. Il suo fisico è stato 
distrutto dalla dura prigio­
nia e dalle torture inflittegli 
dagli aguzzini fascisti.

Luis Alberto Corvalan, era 
membro del CC della gioven­
tù comunista cilena. Due 
giorni dopo il golpe, il 13 
settembre 1973 fu arrestato, 
torturato e rinchiuso poi nel 
campo di concentramento di 
Chacabuquo. Durante la pri­
gionia riuscì a far uscire dal 
campo una lettera con la qua­
le taceva conoscere al m on­
do le condizioni disumane in 
cui venivano e vengono dete­
nuti i patrioti cileni gettati 
in prigione dai fascisti.

Luis Alberto Corvaian fu 
liberato aopo un anno ai pri­
gionia in seguito aiie pres­
sioni deil’opinione pubQliea 
internazionale, ma il suo ti­
sico era ormai irrimediabil­
mente minato dalle soneren- 
ze, acuite dall'angoscia per la 
sorte dei padre.

i l  Comitato DUlgaro per il 
Cile na teiegxaiaio al gene­
rale Pinocnec per enicuere 
cne a Luis Corvaian sia con­
cesso di recarsi a Bona per 
assistere ai lunerali aei ngno.

La notizia delia morte e 
stata accolta con grande 
emozione dai patrioti cneni in 
nana. L  Uincio ai coordina­
mento all’estero dei Partito 
comunista cileno e aena gio­
ventù comunista ha diffuso 
un comunicato col quaie « do­
lorosamente attoniti »  annun­
ciano la scomparsa «d e l ca­
ro e indimentacione compa­
gno Luis AiDerto corvaian ». 
u opo  aver brevemente ricor­
dato la sua passione di mi­
litante, il comunicato all er­
ma cne « la morte improvvi­
sa e l’estrema conseguenza 
della crudeltà e aene torture 
cne gn scirri ai Pinoonet 
nanno in tim o al giovane 
corvaian, per "il solo delitto 
di essere 11 figlio del sègre- 
tario generale uel Partito co­
munista cueno».

un comunicato è stato d if­
fuso ancne aau'uthcio di coor­
dinamento auestero della 
Sinistra cilena, m  esso, a - ,  
cordando la noDiie figura del* 
giovane combattente per la 
noerta si anerma cne il se­
gretario generale del Par­
tito comunista cileno è, og­
gi, il simoolo di un popoio 
cne non e disposto a pie­
garsi aavanti ai propri aguz­
zini.

Una dichiarazione ha rila­
sciato anche l’avvocato di­
fensore di Luis Corvalan, 
prof. Guido Calvi.

« Ho conosciuto Luis Al­
berto Corvalan a Città del 
Messico — dichiara l ’avv. 
Calvi — quando depose come 
teste nel corso della terza 
sessione del Tribunale inter­
nazionale sui crimini della 
giunta militare in Cile. Do­
po aver denunciato le tortu­
re e le sevizie subite nei lun­
ghi mesi di prigionia, fu  il 
primo che riferì fin nei mi­
nimi particolari sulle condi­
zioni disumane alle quali era 
stato sottoposto suo padre 
Luis. La sua testimonianza è 
stata di enorme importanza 
sia per i giudici del tribu­
nale che per i difensori di

Luis Alberto Corvalan
Luis Corvalan segretario ge­
nerale del Partito comunista 
cileno. Essa fu il segno non 
solo di un profondo impegno 
civile politico e morale ma 
anche della volontà di com ­
battere ovunque e con ogni 
mezzo la battaglia dei suoi 
compatrioti per il ritorno del­
la  democrazia e della liber- 
tà in Cile».Malik 

parla 
alPONU di «nuove armi mostruose»

NEW YORK,
Il rappresentante sovietico 

all’ONU, Malik, ha menzio­
nato le « nuove arm:
mostruse di distruzione dì 
m assa» cui aveva accennato 
Breznev nel giugno scorso 
senza fornire precisazioni.

Nell’aprire il dibattito an­
nuale sul disarmo alla com ­
missione politica dell’Assem­
blea, Malik ha spiegato a 
lungo la proposta sovietica 
per un « trattato che vieti 
la messa a punto e la fabbri­
cazione di nuovi tipi di armi 
di distruzione in massa e 
dì nuovi sistemi di tali ar­
m i ». Egli ha precisato che 
la delegazione sovietica ha 
già avuto numerose riunioni 
con gruppi regionali e dele­
gazioni all’ONU in merito a 
tale proposta.

Malik ha detto: « V i  sono 
tutte le ragioni per credere 
che l’umanità è oggi sulla 
soglia di scoperte scientifi­
che importanti suscettibili di 
essere utilizzale per la fab­
brica tone  di nuòve armi m o­
struose di distruzione in mas­
sa, così come quaranta anni 
fa  si trovava alla soglia del­
l’era nucleare ».

VIETATA PER IL BRASILE

Questa foto distribuita dall'agenzia Associated Press reca l'in­
dicazione in portoghese e inglese « Vedada para o Brasil - 
Brazil out ». Si tratta della sepoltura del giornalista Vladimir 
Herzog trovato ucciso nella cella dove aveva subito un inter­
rogatorio degli organi di repressione della dittatura. Le auto­
rità brasiliane affermano che Herzog, il quale dirigeva un 
programma culturale alla TV, era un «comunista clandestino» 
e si è ucciso impiccandosi con una sciarpa.

'V INCENZINO

(T
Catering Service

Per quasiati occasione:

Battesimi •  Cresime 

Comunioni •  Fidanzamenti 
Matrimoni •  Anniversari 

★  OTTIMO SERVIZIO ir
PREZZO IMBATTIBILE 

10 MANALLACK ST., BRUNSWICK —  TEL 387 3192

FRATTALI’S 
DESIGNING SERVICES

PER QUALSIASI DISEGNO DI CASE, ESTENSIONI, 

RINNOVAZIONI, GARAGI, CAR-PORTS, ECO .........

3503783
UMBERTO FRATTALI, 12 Mashoobra Street, 

MERLYNSTON, VIC. 3058

M. & T.
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Varato il «Berufsverbot»

Bonn: caccia alle streghe 
legittimata dal Parlamento

La « C h r y s le r »  
minaccia 

di chiudere 
in Inghilterra

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L. 
ANCHE IN  AUSTRALIA  
AL SERVIZIO  
DEGLI EM IGRATI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
0  indennità' temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
L ’I.N.C.A. E' UNA O RG ANIZZAZIO NE DEI 
LAVORATORI AL SERVIZIO DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE RIVOL­
GETEVI CON FIDUCIA AG LI UFFICI 
I.N.C.A. IN  AUSTRALIA SCRIVENDO O 
RECANDOVI:

a SYDNEY
85 Parramatta Road,
2038 Annandale, Tel.: 51 2366. ^

L’u ffic io  e ’ aperto  o gn i sabato  ™
dalle  ore 10 a lle  12 a.m.

P.O. Box 224, Paddington.
2021 N.S.W.

a MELBOURNE
359 Lygon St., (Albion Hall),
3056 Brunswick,
e nell’aula No. 29 della High School 
di Fawkner.

G li u ffic i sono ape rti ogn i dom en ica  dalle  
ore 10 a lle  12 a.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 
(presso SPAGNOLO)

e 76 West Street, BROMPTON, 5007 
S.A. —  Tel. 46 4414 

O gni dom en ica  da lle  10 a lle  12 a.m.
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte  le is c riz io n i a lla  FILEF C o-O perative. 
A tu tt i g li abbona ti a NUOVO PAESE e ’ riservata  una spec ia le  con­
d iz ione  p e r d iven tare  S oc i de lla  FILEF C o-O perative.
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e d iventerete Soci de lla  FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $12 ($10 per l ’abbonam ento a NUOVO PAESE 
4- $2 per essere Socio de lla  Co-Operativa).

R itag lia te questo m odulo e sped ite lo, debitam ente riem pito , a:

FILEF Co-Operative, 18 Munro St., 3058 Coburg - VIC.

COGNOME E NOME

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“NuovoPaese” sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

R itag lia te  questo tag liando  e sped ite lo  deb itam ente  r iem p ito  con il 
vostro  nome, cognom e e ind irizzo  a: 

"NUOVO PAESE’’ —  18 Munro St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $10. (Abbonamento sostenitore $15):

Cognome e n o m e ....................................................................................................

Indirizzo completo

di dirigenti 
sindacali
in Brasile

LONDRA, La Chrysfer mi­
naccia di' chiudere le sue fab­
briche in Gran Bretagna. La 
decisione, annunciata da De­
troit, conferm a le già note 
difficoltà. Essa ha comunque 
sollevato una certa sorpresa 
nel governo e nei sindacati 
inglesi perchè l’azienda ame­
ricana aveva anche di recen­
te smentito l’intenzione di 
smobilitare. Sono ora in gioco 
ventisettemila posti-lavoro a 
Coventry, Linwood (Scozia) e 
altrove.

Assai vivace è la reazione 
delle organizzazioni sindacali 
e delle maestranze, che sono 
già a orario ridotto e lavora­
no solo tre giorni alla setti­
mana.

Una serie di aspre verten­
ze e lotte ha contrassegnato 
nell’ultim o decennio la vita 
dell’impresa, alla quale i 
commentatori sono concordi 
nell’addebitare « pessimi rap­
porti di lavoro » oltre a un 
« disastroso piano di produ­
zione ». Dal 1970 un solo mo­
dello (Avenger) è uscito dal­
le linee della Chysler la qua­
le ha così perduto le sue po­
sizioni sul mercato interno 
britannico passando dal 12% 
di dieci anni fa al 4,3% nel 

mese di ottobre. Con­
temporaneamente la Chrysler 
(seguendo una pratica ormai 
invalsa presso numerose com ­
pagnie multinazionali) ha 
compiuto ogni possibile sfor­
zo per convincere lo Sta­
to ad aiutarla finanziariamen­
te. Quando il governo inter­
venne per la Leyland, nello 
aprile scorso, la Chrysler ri­
vendicò un trattamento simi­
le. A questo scopo aveva an­
che lanciato un progetto as­
sai avanzato di « partecipazio­
ne operaia » prospettando l'in­
clusione dei rappresentanti di 
fabbrica del proprio consiglio 
di amministrazione e sugge­
rendo ai lavoratori di diventa­
re « azionisti » della società.

L AVANA, ii sindacato dei 
giornalisti professionisti bra­
siliani ha emesso una nota di 
protesta nella quale si chiede 
alle autorità un chiarimento 
sulla morte del giornalista 
Herzog, e che « s i  ponga fine 
a questa situazione nella qua­
le giornalisti professionisti, 
nel chiaro e pubblico esercizio 
della propria professione, sono 
soggetti agli arbitri dei servi­
zi di sicurezza. La nota spiega 
che gli agenti « portano via 
i giornalisti dalle loro case e 
dai loro luoghi di lavoro, 
sempre col pretesto di chia­
marli solo a rendere testimo­
nianze e poi li mantengono 
agli arresti, senza possibilità 
di comunicare ».

Sempre in questi giorni nel­
lo stato di San Paolo sono 
stati arrestati tre dirigenti 
sindacali della forte organiz­
zazione degli operai metallur­
gici. L ’ultimo arrestato è il vi­
ce presidente dalla Unione dei 
metallurgici del porto dì San- 
tos M oacin De Oliveira

CRIMINI USA IN VIETNAM
Vietnam. NELLA FOTO: una ragazza mostra ai visitatori alcuni esemplari delle mostruose 
bombe da 7.000 chili profuse a milioni di tonnellate dai bombardieri USA in tutto il Vietnam

U n a  m isura a n tic o m u n is ta  p e r e scludere dalle a m m in is tra zio n i pubbliche 
i c o m u n is ti e i m ilita n ti p ro g re ss is ti —  N u m e ro s e  p ro te s te  nel paese

BONN,
Il parlamento di Bonn ha 

dato veste legale al fam i­
gerato « Berufsverbot », cioè 
al decreto governativo antico­
munista che proibisce di eser­
citare la propria professione 
a coloro che vengano ritenuti 
« non fedeli alla costituzio­
ne » a causa delle loro idee. 
Grazie alla applicazione del 
decreto sul « Berufsverbot » 
fino ad ora sono stati colpiti 
in gran numero democratici 
antifascisti, comunisti soprat­
tutto, giovani militanti di mo­
vimenti di sinistra, che sono 
stati licenziati dalle ammini­
strazioni pubbliche oppure 
non sono stati da queste as­
sunti pur avendone i titoli e 
avendo vìnto i concorsi.

La trasformazione del de­
creto in legge federale con­
sentirà una più rigida e più 
uniforme applicazione. Esso 
è giunto davanti al parlamen­
to dopo che la corte costitu­
zionale di Karlsruhe ne aveva 
riconosciuto la legittimità e 
aveva invitato il governo a 
trasformarlo, appunto, in leg­
ge: il che è avvenuto 
mentre in tutto il paese si 
svolgevano manifestazioni di 
protesta (a Bonn si è svolta 
una dimostrazione di circa 
1500 persone) e nello stesso 
Bundestag rappresentanti so­
cialdemocratici non potevano 
evitare di manifestare la loro 
perplessità.

L’opposizione cristiano de­
mocratica ha criticato il pro­
getto di legge giudicandolo 
troppo blando e avrebbe volu­
to istituire una particolare e 
ancora più rigida procedura 
nel settore dell’ insegnamento. 
Comunque essa si riserva di 
intervenire direttamente alla 
Camera alta, il Bundesrat, do­
ve la legge deve ora passare e 
dove i democristiani hanno la 
maggioranza.

Di che cosa si tratta dun­

que? La legge anticomunista 
approvata con i voti dei 
partiti della coalizione gover­
nativa, prevede che ogni sin­
golo caso sia analizzato sepa­
ratamente sottoponendo li 
candidato ad una prova di 
« fedeltà alla costituzione ». 
(l’opposizione cristiano demo­
cratica avrebbe voluto invece 
che la appartenenza ad un 
partito « estremista » fosse 
sufficiente a stabilire l’esclu­
sione dal pubblico impiego). 
La questione, come è chiaro, 
riguarda soprattutto il Parti­
to comunista tedesco (DKP) 
che è un partito costituziona­
le che partecipa regolarmente 
alle elezioni, ma che la oppo­
sizione cristiano democratica 
avrebbe voluto dichiarare fuo­
ri legge.

E’ bene ricordare che sul 
piano nazionale^ — da quan­
do il provvediménto viene at­
tuato, cioè dal 1972 — ben 
450.000 persone sono state sot­
toposte alla « verifica di fe­
deltà » e circa duemila sim­
patizzanti od appartenenti 
alla D K P e ad altre organiz­
zazioni di sinistra sono state 
costrette a lasciare il posto 
di lavoro. Si tratta in gran 
parte di impiegati in mini­
steri, comuni, provincie o 
professori sia di università 
che di scuole secondarie. Più 
recentemente vi sono stati 
casi di applicazione del « Be­
rufsverbot » anche nei con­
fronti di sindacalisti e social- 
democratici di sinistra, tanto 
che la stessa direzione dello 
SPD si era dichiarata «p ro ­
fondamente preoccupata » di 
come la procedura veniva ap­
plicata nei laender governa­
ti dai cristiano democratici.

A Bonn 1500 persone han­
no dimostrato definendo il 
Berufsverbot (divieto di pro­
fessione) un atto illegittimo 
diretto a colpire ogni critica

alla società tedesco occiden­
tale.

Il voto del Bundestag non 
è stata una vittoria dello 
«S ta to  di d ir itto»  com e gli 
esponenti di Bonn definisco­
no e vantano ad ogni pie’ 
sospinto la RFT, ma una sua 
sconfitta. Suona infatti ora 
quanto mai beffardo l’artico­
lo 3.3 della Grundgesetz, la 
« legge fondamentale », il qua­
le afferm a testualmente e 
assurdamente: «N essuno può 
essere perseguitato o privile­
giato a causa del suo sesso, 
della sua origine, della sua 
razza, della sua lingua, della 
sua patria e provenienza, del­
la sua fede, delle sue convin­
zioni religiose o politiche ». 
Il Bundestag ha legittimato 
invece la caccia alle streghe.

D agli U S A  
4 2 0  m ilioni di 

dollari a Pinochet
SANTIAGO DEL CILE,
Crediti per 420 milioni di 

dollari sono stati elargiti da­
gli Stati Uniti al governo del 
generale Augusto Pinochet. 
Ne da notizia la stampa ci­
lena che afferm a che questa 
operazione dimostra « la fidu­
cia che le istituzioni gover­
native nordamericane e la 
Banca com merciale di que­
sto paese hanno verso la po­
litica econom ica cilena».

Nella giornata odierna Pl- 
nochet ha fatto ordinare la 
« retifìca » del voto che la 
delegazione cilena aveva 
espresso all’ONU per condan­
nare il sionism o (parificato al 
razzismo).

INDIR IZZO  COMPLETO


